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A) RELAZIONE. 
 
 
A 1) PREMESSA. 
 
Il piano regolatore generale comunale (PRGC) di Lignano Sabbiadoro è 
adeguato: 
a) al piano urbanistico regionale generale (PURG) (decreto regionale 

826/1978); 
b) alla seconda legge urbanistica regionale (legge regionale 52/1991); 
c) agli standards urbanistici regionali (decreto regionale 126/1995). 
d) al codice regionale dell’edilizia (CRE) (legge regionale 19/2019) in ordine a 

definizioni generali. 
Le definizioni di destinazioni d’uso del CRE trovano sostanziale 
corrispondenza nelle definizioni di destinazioni d’uso  come già adeguate alla 
legge regionale 52/1991, mediante la tabella 5 dell’allegato C del 
regolamento di attuazione della legge regionale 19/2019 (decreto regionale 
18/2012). 

 
L’adeguamento al PURG è stato compiuto mediante la variante 20, generale, 
entrata in vigore nell’anno 1986. 
L’adeguamento alla legge regionale 52/1991 e al decreto regionale 126/1995 è 
stato compiuto mediante la variante 37, anche questa generale, entrata in vigore 
nell’anno 2005. 
L’adeguamento al CRE è stato compiuto mediante la variante 55. 
 
In periodi vari il PRGC è stato modificato con varianti parziali. 
 
La variante qui proposta ha per oggetto una parte della così detta area EFA, in 
cui prevede campi sportivi. 
 
La variante qui proposta ha effetti solo per le parti da essa dichiaratamente 
modificate. 
Per il resto valgono il PRGC vigente e varianti altre eventualmente adottate. 
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A 2) STATO DI FATTO. 
 
A 2.1) LIGNANO.  
 
A 2.1.1) INQUADRAMENTO TERRITORIALE.  
 
L'area oggetto della variante qui presentata, parte della più vasta area così detta 
EFA, è centrale al territorio di Lignano, al limite ovest di Sabbiadoro, tra via 
Tarvisio e viale Centrale. 
 
Lo spazio fisico di Lignano è una penisola lunga circa 8 chilometri, a est del 
tratto terminale del fiume Tagliamento, delimitante a sud-ovest la laguna di 
Marano. 
Il territorio di Lignano, vasto al netto dello spazio acqueo circa 1.430 ettari, è 
originato dal deposito di materiale trasportato dal fiume Tagliamento e disperso 
dal mare. 
 
Dal mare verso l'interno il territorio era e in parte è ancora costituito da una 
serie di fasce parallele alla linea di costa: spiaggia, dune, (ricoperte da bosco), 
lame (depressioni umide) (quasi totalmente prosciugate dalla bonifica), e 
versante lagunare, con argini, barene e velme. 
 
La fascia verso mare è quasi totalmente urbanizzata, da Punta Faro, a ovest, 
al fiume Tagliamento, a est. 
L’area EFA nel suo complesso costituisce verso il mare uno spazio 
interrompente l’urbanizzazione di Sabbiadoro a est e di Pineta a ovest. 
 
Le aree arretrate rispetto alla spiaggia sono in parte occupate da impianti 
sportivi e parchi tematici o per divertimento, e in parte coltivate. 
In aree arretrate esistono anche una zona industriale - artigianale e servizi 
tecnici e tecnologici. 
Presso la punta nord est della penisola e presso il fiume Tagliamento esistono 
darsene da diporto. 
 
La presenza del mare, della laguna, del fiume Tagliamento, dell'arenile e di 
pinete ancora vaste caratterizza la località e le attribuisce una alta qualità 
ambientale. 
In particolare sono rilevanti pinete libere o poco investite da insediamenti, a 
Riviera Nord, in area EFA e in fascia demaniale di Pineta e Riviera. 
 
Nello stesso tempo la quantità e qualità di impianti sportivi e ricreativi 
attribuiscono alla località una alta suscettività a sport ed eventi assimilabili.  
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A 2.1.2) TURISMO E RICETTIVITÀ. 
 
Lignano è il maggiore polo turistico del Friuli Venezia Giulia: con una media 
totale di circa 3,5 milioni di presenze annue negli ultimi anni raccoglie infatti 
quasi metà del movimento turistico complessivo regionale.  
Nel numero indicato non sono compresi gli utilizzatori di seconde case, gli 
occupanti i circa 5.000 posti barca del comprensorio, i turisti giornalieri.  
Con questi vi é una stima che la località raddoppi le presenze annue. 
La località costituisce il polo di un sistema turistico-ricreativo fondato su risorse 
naturali costituite da mare, spiaggia, pinete, laguna e fiumi Tagliamento e 
Stella.  
In questo spazio hanno avuto notevole sviluppo insediamenti ricettivi e 
attrezzature per lo sport e la ricreazione. 
 
Lo sviluppo rilevante della funzione turistica ricettiva è degli anni '60 e '70 del 
'900, epoca in cui la località raggiunge e supera i 6 milioni di presenze 
turistiche.  
Risalgono a quest'epoca anche le terme, le prime consistenti opere per la 
nautica e attrazioni di massa, come il parco zoo. 
 
Gli anni '80 e '90 del '900 sono gli anni di massimo sviluppo di nautica e grandi 
servizi turistici, tra cui parchi per divertimenti, arena estiva e golf. 
 
Gli anni 2000 sono caratterizzati da una rilevante opera di rinnovo del tessuto 
urbanistico edilizio, specialmente a Sabbiadoro, soprattutto mediante 
demolizione e ricostruzione. 
L’opera di rinnovo riguarda preminentemente edifici residenziali. 
 
I 2000 sono anche gli anni della costruzione di due impianti sportivi nell’area 
EFA: un impianto natatorio coperto e un palazzetto dello sport. 
 
La località può essere oggi classificata turisticamente: 
a) matura, per il grande numero di presenze; 
b) stabile dopo un crollo seguìto a un decennio, anni ‘70, di numeri elevatissimi;  
c) di massa, per avere una percentuale di posti-letto extralberghieri molto alta. 
 
La ricettività complessiva turistica di Lignano ad agosto 2018 è di 64.955 posti 
letto, di cui: 
a) 16.394 in esercizi alberghieri e case per ferie; 
b) 8.438 in campeggi e villaggi turistici; 
c) 40.123 in alloggi in affitto gestiti imprenditorialmente. 
 
Rispetto ad agosto 2008 vi è una diminuzione complessiva dei posti letto 
turistici, dei quali specificatamente vi è:  
a) un incremento in esercizi alberghieri e case per ferie (+ 274); 
b) una diminuzione in campeggi e villaggi turistici (- 534). 
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All’interno di questa categoria tuttavia aumentano i posti letto di villaggi 
turistici e diminuiscono i posti letto di campeggio; 

c) una diminuzione di alloggi in affitto gestiti imprenditorialmente (- 11.451). 
La diminuzione complessiva è di posti letto 11.711. 
La diminuzione è dovuta generalmente al ritiro dal mercato di alloggi in affitto 
e uso di questi per seconda casa. 
 
Le presenze turistiche complessive di Lignano ad ottobre 2018 sono 
3.549.210, di cui: 
a) 1.675.247 in esercizi alberghieri e strutture sociali; 
b) 612.744 in campeggi e villaggi turistici; 
c) 1.261.219 in alloggi in affitto gestiti imprenditorialmente. 
 
Rispetto ad ottobre 2008 vi è una diminuzione complessiva delle presenze, 
delle quali specificatamente vi è: 
a) un incremento in esercizi alberghieri e strutture sociali (+ 185.737); 
b) una diminuzione in campeggi e villaggi turistici (- 30.023). 

In particolare la diminuzione è nei campeggi; 
c) una diminuzione in alloggi gestiti imprenditorialmente (- 263.120). 
La diminuzione complessiva dal 2008 al 2018 è di presenze 107.406. 
Tuttavia rispetto al 2013 le presenze al 2018 sono in aumento. 
 
Importanti considerazioni conclusive possono essere che: 
a) è in aumento la domanda di ricettività turistica professionale (esercizi 

alberghieri, strutture sociali e villaggi turistici); 
b) a fronte dell’aumento della domanda di ricettività turistica professionale vi è 

un aumento dell’offerta in esercizi alberghieri e villaggi turistici, mentre 
vi è una riduzione dell’offerta in campeggi; 

c) le presenze turistiche sono sostanzialmente stabili. 
 
Lignano ha dei punti di forza rilevanti, costituiti da:  
a) risorse territoriali naturali: mare, spiaggia, boschi, laguna, fiume; 
b) vicinanza ai paesi centroeuropei tendenzialmente freddi e piovosi, 

circostanza che la rende meta lignanese facile ed attrattiva; 
c) quantità e varietà di attrattive e servizi turistici. 
I punti di forza sono tali da giustificare iniziative di valorizzazione e di sviluppo 
sostenibile, anche per finalità non convenzionali.  
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A 2.1.3) CLIMA. 
 
Lignano è parte della Bassa friulana, che si caratterizza per mitezza del clima 
e per breve periodo asciutto durante la stagione estiva.  
La piovosità media è di circa 1,10 - 1,15 metri all’anno, distribuita in circa 90 
giorni piovosi, prevalentemente in autunno (novembre) e in primavera 
(giugno).  
In luglio e agosto vi è una parvenza di siccità mediterranea. 
 
La nevosità è scarsa, verificandosi questa mediamente circa 5 giorni all’anno, 
per un’altezza media di circa centimetri 1,25. 
Il gelo è evento relativamente raro. 
 
D’inverno spirano venti di bora, da est e nord est.  
In giugno e agosto prevalgono invece i venti sciroccali, da sud, e il libeccio, 
da sud ovest. 
In generale, durante la stagione estiva, sono frequenti la brezza di mare, di 
giorno, e la brezza di terra, di sera.  
 
Mediamente una volta all'anno si formano nella Bassa friulana trombe d'aria, 
procedenti da ovest verso est. 
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A 2.2) EFA. 
 
A 2.2.1) L’ISTITUZIONE. 
 
L’area su cui interviene la variante è una parte della così detta area EFA. 
 
L’EFA (Ente friulano di assistenza) nasce come istituzione pubblica di 
assistenza e beneficenza (IPAB), riconosciuta giuridicamente dalla prefettura 
di Udine nell’anno 1946. 
L’assistenza è rivolta particolarmente all'infanzia e alla gioventù, ma già nello 
stesso anno di fondazione l'EFA realizza un piano più vasto, in una colonia 
marina esistente, la Colonia Grande, già colonia Costanzo Ciano (poi Friuli - 
Italia), per reduci dai luoghi di prigionia della seconda guerra mondiale. 
Lo scopo è di recuperarne la salute, farvi apprendere un mestiere e realizzarne 
un inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro.  
Nasce così la prima scuola professionale friulana, specializzata in carpenteria, 
falegnameria, meccanica, idraulica, elettricità.  
 
Nel 1947 l'EFA chiede l’uso della colonia al governo militare alleato, allora 
occupante l'immobile. 
Nel 1950 l’ente riceve in donazione da un privato un appezzamento di 5 ettari, 
per realizzare attività assistenziali.  
Su questo appezzamento viene costruita la colonia San Pio X. 
Nel 1952 l'EFA acquista la Colonia Grande, dal Commissariato per la gioventù 
italiana.  
Nello stesso anno 1952 l’ente riceve una seconda donazione di 42 ettari, con 
un lungomare di circa 400 metri, per la realizzazione di un ospedale marino.  
Su questo appezzamento sorge oggi la struttura ricettiva Alle Vele, ospitante per 
un periodo anche un centro di dialisi per turisti. 
 
Il centro assistenziale viene poi potenziato con la realizzazione di nuove 
strutture, che sono Casa della gioventù nel 1962, rotonde di retrospiaggia nel 
1967, struttura ricettiva Santa Maria del Mare nel 1971, struttura ricettiva 
Conchiglia nel 1983, e con la ristrutturazione della struttura ricettiva Alle Vele 
nel 1991. 
 
Nel complesso EFA ha luogo nel tempo una vasta opera di assistenza a favore 
di orfani con tubercolosi, bambini diabetici o persone di ogni età colpite da 
calamità e catastrofi: l'alluvione del Polesine, la frana del Vajont, il terremoto 
in Friuli, l'esodo di profughi albanesi. 
Nel 1991 la Regione modifica la natura giuridica dell'EFA da istituzione 
pubblica di assistenza e beneficenza a fondazione di diritto privato. 
 
Nel corso del tempo il complesso, gestito prima dalla Pontificia opera di 
assistenza (POA), poi Opera diocesana di assistenza e ente canonico, poi Opera 
diocesana di assistenza (ODA), poi Gestioni turistiche assistenziali Scarl 
(GETUR) e infine BELLA ITALIA & EFA VILLAGE Srl, ospita sia minori assistiti 
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dalla Regione, sia altri ragazzi inviati da società ed enti da un più vasto 
territorio nazionale: dall'Alitalia di Roma, dalla Fiat di Torino, dalla Star di 
Milano, dall'Italcantieri di Trieste e da altri. 
 
Negli anni 2004 - 2005 vengono realizzati due importanti impianti sportivi: un 
impianto natatorio coperto e un palazzetto dello sport, sedi principali dei 
giochi olimpici europei della gioventù (EYOF) dell’anno 2005. 
In seguito l’area ospita altri importanti eventi sportivi, ricreativi, congressuali, 
culturali, religiosi. 
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A 2.2.2) L'AREA. 
 
A 2.2.2.1) GENERALITÀ. 
 
Come cennato al paragrafo A 2.1.1), l’area su cui interviene la variante è una 
parte della così detta area EFA. 
 
L'area EFA è centrale a Lignano, tra i comprensori di Pineta e City, fronte 
mare, boscata, dotata di strutture per turismo sociale. 
L’area EFA è divisa in due parti, nord e sud, dal viale Centrale, una delle vie 
principali di collegamento longitudinale di Lignano. 
Il contesto territoriale è costituito preminentemente a nord ovest da 
insediamenti residenziali turistici e stabili, a nord est da sede di pronto 
soccorso, sede di carabinieri, scuola secondaria di secondo grado (istituto 
tecnico per il turismo), piccolo insediamento residenziale turistico e 
campeggio, a est da insediamenti residenziali turistici, a sud dalla spiaggia e 
a ovest da insediamenti residenziali preminentemente turistici. 
 
La proprietà è in gran parte dell'EFA.  
Una fascia verso mare è di proprietà demaniale.  
Altre minime parti sono di proprietà del Consorzio di bonifica della pianura 
friulana. 
L'area è in gran parte recintata con rete. 
 
L’area EFA è di circa 68 ettari, di cui circa 48 a sud e 20 a nord di viale Centrale. 
L'altimetria è relativamente varia, in ragione delle dune, di cui una è attiva, 
fronte mare, e altre sono fossili, arretrate, e in ragione delle lame. 
 
L'area EFA è costituita in parte prevalente da bosco. 
 
Nell’area sud vi sono strutture di uso vario costituenti nell'insieme un 
complesso con funzione di turismo sociale.  
Nell'insieme le strutture ricettive hanno una capacità ricettiva di circa 3.000 
posti letto. 
Diversi sono gli edifici di servizio, tra cui uno, centrale, è per magazzino, 
lavanderia, officina e servizio tecnico, e centraline varie.  
Due opere rilevanti recenti, già cennate più sopra, sono palazzetto dello sport, 
da 2.400 posti per il pubblico, e impianto natatorio coperto, da 400 posti per il 
pubblico. 
Altre opere sono piscine scoperte, giochi acquatici e campi di gioco scoperti, 
uno grande per il calcio e altri piccoli per calcetto, pallacanestro, pallavolo, 
tennis. 
Presso la spiaggia, su area demaniale, esistono 5 rotonde: edifici di servizio 
per la spiaggia, ad uso di magazzino, deposito e servizi igienici.   
Verso viale Centrale esiste una chiesetta. 
Gli edifici sono serviti da una rete viaria interna.  
L'accesso principale attuale è da viale Centrale.  
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La parte nord, oltre viale Centrale, della superfice di circa 20 ettari, è in gran 
parte bosco, del tutto priva di insediamenti.  
Un inizio di urbanizzazione al fine di ricavarne un campeggio aveva avuto 
luogo negli anni '50 del '900. 
Le strade sterrate esistenti, divenute piste tagliafuoco, sono state costruite 
quindi per finalità turistiche. 
In corrispondenza di esse sono presenti una rete fognaria, una rete idrica 
antincendio e una rete elettrica, con due cabine. 
Uno spazio libero a est del bosco a nord di viale Centrale è di prato. 
 
L'area EFA nel suo complesso presenta diversi elementi di interesse storico-
artistico e paesaggistico-ambientale. 
Dal punto di vista storico-artistico è rilevante la chiesetta di Santa Maria del 
Mare, trasferita qui dalla località Bevazzana dopo le alluvioni del  fiume 
Tagliamento degli anni 1965 e 1966  
Di interesse storico-documentale è principalmente la Colonia Grande (Friuli - 
Italia), già Costanzo Ciano, a est. 
 
Viale Centrale è costituito da due marciapiedi di cemento larghi circa 3 metri 
ciascuno, due fasce asfaltate larghe circa 6 metri ciascuna e un'aiuola centrale 
larga circa 3 metri, per una larghezza complessiva di circa metri 21. 
 
Il bosco attuale, sia a nord che a sud di viale Centrale, ha fondamentalmente 
un'origine antropica. 
La sua struttura, risalente agli anni '30 del '900 è costituita per lo più da pino 
nero, autoctono, e pino marittimo, pino domestico, pino d'Aleppo. 
Per l'equilibrio costituitosi nel tempo, la presenza di latifoglie (leccio, rovere, 
roverella, frassino minore e robinia), presumibilmente dominanti prima degli anni 
'30, è ora relativamente limitata. 
Complessivamente la componente arborea evidenzia segni di deperimento, e 
manca quasi del tutto di rinnovazione naturale. 
Nell'area si è sviluppato anche un sottobosco, di specie autoctone, tra cui 
prevalgono il viburno, la fillirea, il ligustro, il corniolo, la frangola, lo scotano, il 
biancospino, il pungitopo. 
Diversi sono anche gli arbusti infestanti, tra cui rovi, felci e edere. 
Caratteristiche possono essere alcune specie erbacee, come asparago 
selvatico, erica, lonicera e orchideacee varie.  
 
Il bosco ospita numerose specie di animali, tutte di piccola taglia: uccelli, tra 
cui cincia mora, ghiandaia, picchio, gufo comune, e piccoli mammiferi, tra cui 
topo quercino, arvicola, riccio, lepre e coniglio selvatico.  
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A 2.2.2.2) GEOMORFOLOGIA. 
 
Formatasi in tempi geologicamente recenti per accumulo di materiale fluviale del 
Tagliamento mediante azione del mare e dei venti marini, l'area EFA, come in 
origine l’intera penisola lignanese, è storicamente caratterizzata dal susseguirsi 
di cordoni sabbiosi (tomboli), inframmezzati da bassure (lame) 
tendenzialmente umide con presenza di acquitrini.  
L'azione del vento in particolare ha spinto le sabbie asciutte verso l'interno, 
accumulandole in dune allineate alla spiaggia. 
Le dune così formatesi sono state stabilizzate nel tempo da vegetazione 
psammofila prima, e da vegetazione arbustiva ed arborea successivamente, 
progressivamente con la distanza dal mare. 
La morfologia è data quindi dall'alternarsi di cordoni litoranei relitti, le dune 
fossili, e bassure umide.  
 
Il substrato geologico è prettamente calcareo.  
Caratterizzato da materiale sabbioso dallo sviluppo limitato, bassa 
strutturazione e a tessitura grossolana, il suolo è classificato tra i forestali come 
arenosol.  
Per varie ragioni il tipo di suolo può essere considerato di scarsa fertilità. 
La litologia dell'area EFA può definirsi delle dune sabbiose litoranee. 
 
Le dune sono di dimensione e sviluppo variabile.  
Come cennato più sopra, solo quella lungo l'arenile è attiva, mentre quelle 
interne sono fossili e fissate da copertura vegetale.  
La loro altezza è di alcuni metri sul livello del mare.  
La frazione argillosa é presente in genere solo dove c'è vegetazione.  
Geomorfologicamente l'area può definirsi di litorale emerso, boschiva e 
antropizzata. 
 
La profondità della falda varia da 0 a 4 metri dal piano di campagna, 
circostanza cui porre attenzione nella realizzazione e gestione di piani interrati. 
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A 2.2.2.3) LA GESTIONE FORESTALE. 
 
La pineta EFA è stata oggetto un piano di gestione forestale, approvato dalla 
Regione nell’anno 2006, e valido per il periodo 2005 - 2014. 
 
Il piano di gestione forestale, decaduto, è stato sostituito mediante schede 
forestali, come previste dalla legge regionale 9/2007, articolo 11, comma 5, e 
dal decreto regionale 274/2012, articoli 4 e 8. 
Nelle schede il bosco a nord di viale Centrale è distinto come particella 3 
(vedasi paragrafo C 5). 
Qui le schede osservano la presenza di pino nero e pino marittimo. 
A sud della particella la scheda osserva la presenza di alcuni individui di pino 
d’Aleppo e pino domestico. 
Prevale lo stadio cronologico stramaturo. 
Le schede rilevano nel sottobosco specie arbustive (fillirea, pungitopo, rovo, 
eccetera). 
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A 2.2.2.4) VINCOLI TERRITORIALI. 
 
Nell'area EFA, fortemente caratterizzata da componenti naturali, pur 
parzialmente antropizzata, sono presenti vincoli territoriali sovraordinati al 
piano regolatore generale comunale operanti per provvedimento 
amministrativo o per forza di legge. 
I primi, operanti per provvedimento amministrativo, sono: 
a) il vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 3267/1923, per 

deliberazione; 
b) il vincolo culturale di cui al decreto legislativo 42/2004, parte seconda, per 

dichiarazione; 
c) il vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, per 

dichiarazione. 
I secondi, operanti per forza di legge, sono altri vincoli culturali e 
paesaggistici di cui al decreto legislativo 42/2004, parti seconda e terza. 
 
 
A 2.2.2.4.1) VINCOLO DI CUI AL REGIO DECRETO 3267/1923 

(IDROGEOLOGICO). 
 
L'area EFA è soggetta a vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 
3267/1923. 
Il vincolo consiste in subordinazione ad autorizzazione di ogni attività 
comportante trasformazione urbanistica ed edilizia o, comunque, comportante 
trasformazione nell'uso dei boschi e dei fondi.  
Il vincolo è stato costituito con deliberazione della Giunta regionale 6318/1994. 
Il vincolo idrogeologico è recepito nella regione Friuli Venezia Giulia dalla 
legge regionale 9/2007, articolo 47. 
Al successivo articolo 51 la stessa legge regionale 9/2007 prevede che, fino 
all’entrata in vigore del PTR (Piano territoriale regionale, oggi PGT, Piano di 
governo del territorio, previsto entrare in vigore il 25 4 2020), le zone per servizi 
e attrezzature collettive, tra cui rientra l’area oggetto di variante, e altre zone 
non sono soggette al vincolo idrogeologico. 
 
 
A 2.2.2.4.2) VINCOLI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004, PARTE 

SECONDA (CULTURALE). 
 
Nell'area EFA sono presenti beni puntuali interessati dal vincolo culturale di cui 
al decreto legislativo 42/2004, parte seconda. 
Il vincolo culturale di cui al decreto legislativo 42/2004, parte seconda, consiste 
nel divieto di distruzione, danneggiamento o uso dei beni immobili non 
compatibile con il loro carattere storico od artistico oppure tale da creare 
pregiudizio alla loro conservazione.  
La demolizione anche con successiva ricostruzione e l'esecuzione di opere e 
lavori di qualsiasi genere su bene culturale è subordinata ad autorizzazione 
del soprintendente per i beni culturali.  
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Resta salva l'applicazione di procedure diverse previste dalla legge.  
I beni soggetti a vincolo culturale sono:  
a) per dichiarazione: la chiesetta di Santa Maria del Mare; 
b) per legge: gli edifici di interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico appartenenti allo Stato, alla Regione, agli altri enti pubblici 
territoriali e ad ogni altro ente o istituto pubblico e a persone giuridiche 
private senza fine di lucro, verificati o di autore non più vivente e la cui 
esecuzione risalga ad oltre 70 anni.  
Può essere ritenuta tale la Colonia Grande (Friuli - Italia). 

Su bene culturale e lungo le strade site nel suo ambito o in sua prossimità è 
vietato collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, salvo autorizzazione o 
parere favorevole del soprintendente per i beni culturali. 
 
 
A 2.2.2.4.3) VINCOLI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004, PARTE 

TERZA (PAESAGGISTICO). 
 
L'area EFA è soggetta a vincolo paesaggistico di cui decreto legislativo 
42/2004, parte terza. 
Il vincolo consiste in subordinazione ad autorizzazione di qualunque opera 
capace di modificare l'aspetto esteriore del bene. 
I beni soggetti a vincolo paesaggistico sono:  
a) per dichiarazione: la pineta EFA (Pineta di Lignano), secondo deliberazione 

della Giunta regionale 2500/1994; 
b) per legge:  
 «a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 

linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
 b) (…); 
 c) (…); 
 d) (…); 
 e) (…); 
 f) (…); 
 g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 
227; 

 h) (…); 
 i) (…); 
 l) (…); 
 m) (…).». 
 
Il vincolo paesaggistico per dichiarazione (Pineta di Lignano) è stato istituito 
per la prima volta dalla Giunta regionale con deliberazione numero 6120 del 23 
11 1990. 
Nella relazione istruttoria della deliberazione, riferita al nucleo centrale della 
pineta di Lignano, per tale intendendosi la parte nord, è espresso il parere che 
di questo debba essere incrementata la funzione naturalistico-paesaggistica. 
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La stessa relazione precisa che l'oggetto del vincolo è il soprassuolo arboreo, 
e l'obiettivo è il suo mantenimento, che si poteva ritenere non sufficentemente 
tutelato dalle allora vigenti norme urbanistiche. 
A seguito della relazione il Servizio della tutela del paesaggio e delle bellezze 
naturali esprimeva il parere di estendere il vincolo anche alle altre parti del 
territorio con caratteristiche analoghe a quelle del nucleo centrale, oltre questo.  
La Commissione consultiva per i beni ambientali esprimeva parere favorevole 
all'estensione del vincolo su tutta l'area, pur con posizioni singole di riserva, 
di invito a rinviare l'estensione, di opinione di rivedere di qualcosa delle 
previsioni edificative dell'epoca, di opinione per graduare il vincolo. 
Infine la Giunta regionale deliberava il vincolo su tutta l'area, considerando 
esplicitamente che questo comporta l'obbligo da parte del proprietario, 
possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile ricadente nella zona 
vincolata, di ottenere dai competenti uffici regionali l'apposita autorizzazione 
per i progetti di opere che possano in qualsiasi modo alterare l'aspetto 
esteriore della località stessa. 
Il vincolo è stato poi confermato con deliberazione della Giunta regionale 
numero 5381 del 25 10 1991, e rettificato con deliberazione della Giunta 
regionale numero 2500 del 10 6 1994. 
 
Per i vincoli paesaggistici di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, 
l’articolo 146 di questo prevede che: 
a) «1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili e aree 

di interesse paesaggistico tutelati (…) non possono distruggerli, né introdurvi 
modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di 
protezione». 

b) «2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare alle 
amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano 
intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi 
dall’avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta l ’autorizzazione.». 

 
Un ulteriore vincolo territoriale è costituito dal Piano per l’assetto 
idrogeologico dei bacini idrografici di interesse regionale (PAIR), trattato al 
paragrafo A 4.4). 
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A 2.2.2.5) TURISMO E RICETTIVITÀ. 
 
L'area EFA è attrezzata di strutture ricettive per circa 2.930 posti letto turistici 
e assistenziali, più 76 per il personale, e impianti sportivi e ricreativi diversi. 
Particolare rilievo tra gli impianti sportivi e ricreativi hanno il palazzetto dello 
sport e l'impianto natatorio coperto. 
Il complesso EFA ospita così vacanze di gruppo, eventi sportivi, ricreativi, 
congressuali, culturali, religiosi, nazionali ed internazionali. 
Qui tra l'altro sono stati ospitati nel 2005 i partecipanti alle Olimpiadi giovanili 
europee (European youth olimpic festival, EYOF), che si sono svolte in 
quell'anno nel comune di Lignano Sabbiadoro e nel suo entroterra. 
 
Nello specifico delle grandi manifestazioni sportive l'accorpamento di strutture 
di pernottamento e strutture per le gare riduce i costi, facilita l'organizzazione 
e giova ai partecipanti, che dispongono così di più tempo libero e, a Lignano, 
possono vivere momenti di svago. 
 
La possibile polifunzionalità delle strutture, anche per scuole, soggetti in 
riabilitazione, disabili, gestanti e altri ed in particolare del palazzetto dello sport 
e dell’impianto natatorio coperto può produrre poi ulteriore motivo di 
allungamento della stagione turistica e utilità per la popolazione residente 
nel comprensorio. 
 
All'anno 2018 il complesso EFA ha avuto quasi 298.776 presenze turistiche e 
assistenziali, rappresentando con ciò nel 2018 circa l’8,4% del totale delle 
presenze turistiche dell'intera Lignano. 
 
Gli addetti sono circa 46 gli stabili, e 105 gli stagionali. 
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A 2.2.2.6) INQUADRAMENTO DELL’AREA EFA NEL PRGC VIGENTE. 
 
L'area EFA è luogo di limite tra diverse parti del tessuto urbanistico di Lignano, 
che sono: 
a) una parte nord, di insediamenti residenziali e produttivi, e importanti servizi 

e attrezzature collettive. 
A nord di viale Centrale vi sono: Istituto tecnico per il turismo, sede di 
Carabinieri, Pronto soccorso, piccolo insediamento residenziale turistico, 
campeggio Camping Sabbiadoro. 
Il campeggio Camping Sabbiadoro ha una parte anche a sud. 
Più oltre, a nord di via Tarvisio: prima insediamenti residenziali, poi anche 
insediamenti produttivi e sportivi - ricreativi, tra cui luna park. 
La classificazione di piano regolatore generale comunale è di zona S (di 
servizi e attrezzature collettive) i servizi pubblici, zona G1 RC (turistica, 
ricettivo complementare) il campeggio, B e C (residenziale, di 
completamento o di espansione) le aree residenziali e zona D3H3 le aree 
produttive; 

b) una parte est, la prima di Lignano (Lignano Sabbiadoro), più densamente 
costruita e popolata, molto trafficata, invecchiata in molti degli edifici e 
scarsamente dotata di parcheggi e verde.  
Qui il piano regolatore generale comunale propone un'opera di 
riqualificazione mirata ad un recupero di standards di parcheggi pubblici o 
privati e rinnovamento del tessuto edilizio. 
A est dell’area EFA vi sono residenze, alberghi e negozi, con edifici di 
altezze varie, anche rilevanti. 
Qui la classificazione di piano regolatore generale comunale è di zona B 
(residenziale, di completamento); 

c) una parte sud, costituita dalla spiaggia. 
Resta zona G1 RC (turistica, ricettivo complementare) l’area del campeggio.  
A sud dell’area EFA il piano regolatore generale comunale riconosce con 
zona S5b la spiaggia; 

d) una parte ovest (Lignano Pineta), più recente, generalmente a densità 
edilizia e abitativa bassa o media, con presenza di verde arboreo.  
Qui il piano regolatore generale comunale prevede una forma di tutela della 
pineta mediante vincoli alle trasformazioni degli spazi aperti di pertinenza 
degli edifici. 
A ovest dell’area EFA vi sono anche isolati residenziali, preminentemente 
di ville e piccole palazzine, più un nucleo di tre grattacieli verso la spiaggia. 
Qui il piano regolatore generale comunale prevede generalmente zona B 
(residenziale, di completamento), eccetto una fascia di area S5c (di servizi 
e attrezzature collettive per bosco) verso la spiaggia. 

 
Il piano regolatore generale comunale (PRGC) classifica l'area EFA 
propriamente detta: 
a) a nord di viale Centrale con zona di servizi e attrezzature collettive S5c 

(bosco). 
Una stretta fascia a ovest è zona V2 (verde privato, di protezione); 
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b) a sud di viale Centrale con zona di servizi e attrezzature collettive S4e 
(soggiorno per vacanza di turismo sociale) e S4g (struttura residenziale per 
disabili).  
Una stretta fascia a ovest è zona S5l (per servizi e attrezzature collettive, 
di verde elementare). 

 
Lungo viale Centrale, lato sud, e via Sabbiadoro, lato ovest, la zonizzazione 
rispettivamente prevede e riconosce percorsi ciclabili. 
 
Altre indicazioni grafiche nell’area EFA, fuori dall’area di variante, sono di 
impianto natatorio coperto e di palazzetto dello sport, previsione di un 
villaggio albergo nella parte sud ovest, specificazione di tre complessi ricettivi 
esistenti come struttura ricettiva alberghiera.  
Fuori dall’area di variante il PRGC individua anche il collettore principale di 
fognatura di Lignano, passante al centro dell’area EFA, proveniente dal 
depuratore a nord ovest e proseguente in mare con una condotta avente lo 
scarico lontano dalla costa. 
 
La zonizzazione di PRGC contiene anche indicazione di: 
a) vincolo culturale di cui al decreto legislativo 42/2004, parte seconda, per 

la chiesetta di Santa Maria del Mare, opera dichiarata, fuori dall’area di 
variante, a ovest; 

b) edificio di interesse storico-artistico o documentale per la chiesetta di 
Santa Maria del Mare, a ovest, e la Colonia Grande (Soggiorno Friuli - 
Italia), fuori dall’area di variante, a sud; 

c) vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, per 
l’intera area EFA e il campeggio, per la presenza di bosco, bene dichiarato; 

d) vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, per 
l’area compresa nella fascia di 300 metri dalla battigia, a sud; 

e) vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 3217/1923, sempre per l’intera 
area EFA e il campeggio, sempre per la presenza di bosco. 

 
Nelle aree soggette a vincolo paesaggistico il PRGC prevede che il progetto 
sia corredato di un programma di sistemazione dell'intera area interessata 
(norme di attuazione, articolo 29, 2). 
Il programma è previsto essere composto di una parte di stato di fatto, in cui 
siano evidenziati stato del luogo e contesto territoriale, e di una parte di 
progetto, in cui è previsto essere dimostrato come il valore paesaggistico sia 
tutelato, recuperato e sviluppato.  
Il programma è indicato prevedere comunque: 
a) recupero e valorizzazione dei beni di interesse paesaggistico e 

archeologico; 
b) mitigazione di impatto visivo e inserimento paesaggistico delle opere 

previste.  
In particolare le opere sono previste rispettare criteri di sintonia tipologica 
e di materiali con opere analoghe tipiche storiche presenti nel contesto 
territoriale, e sono previste arredate con verde; 
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c) esclusione od occultamento di depositi all'aperto; 
d) sistemazione di aree scoperte a vista. 
 
L’attuazione della zona S5c, delle zone S4e e S4g e della zona S5l è prevista 
mediante un piano attuativo unitario. 
In assenza di piano attuativo, come è la situazione attuale, nelle zone S4e e S4g 
sono comunque permesse opere determinate, tra cui opere non costituenti 
volume (articolo 19, C, 8, 1°, d). 
 
Normativamente il piano regolatore generale comunale definisce per le zone S 
destinazioni d'uso, indici, e disposizioni particolari per la redazione del 
piano attuativo. 
 
Nella zona S5c (bosco) la destinazione d’uso comprende opere per conduzione 
del bosco, e vieta opere per parcheggio e cartelli pubblicitari. 
Qui, come in tutte le zone S, il PRGC ammette opere per percorsi ciclabili e 
pedonali e ristoro degli utenti, queste ultime con limite di volume geometrico di 
m3 300 per ogni unità funzionale e con rapporto di copertura di m2/m2 0,01. 
In zona S5c (bosco) il PRGC prevede anche un limite di superfice 
trasformabile del 3%. 
 
I criteri per la redazione del piano attuativo sono: 
a) conservazione, diversificazione ed espansione o costituzione di struttura 

boschiva; 
b) presenza di diverse fasi di sviluppo del bosco, da novelleto a fustaia matura; 
c) divieto di accesso a zone di bosco di rinnovazione o necessitanti di riposo, 

mediante barriere vegetali;  
d) misure antincendio; 
e) nelle aree di superfice maggiore: conservazione e/o costituzione di radure e 

specchi d’acqua; 
f) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di 

minore pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione 
antropica. 

 
Ulteriori previsioni del PRGC valide in generale sono tra le altre: 
a) per zone S (per servizi e attrezzature collettive): rispetto di criteri 

compositivi e di finitura assonanti con opere di qualità esistenti nell'ambito 
territoriale (articolo 1, 7, a); 

b) corredo dei piani attuativi con una relazione idraulica sullo smaltimento 
delle acque meteoriche (articolo 2, 7); 

c) possibilità nei piani attuativi di mantenere la proprietà e gestione di opere 
di urbanizzazione da parte di privati (articolo 2, 8); 

d) possibilità mediante i piani attuativi di rettificare e integrare le previsioni 
grafiche del PRGC per servizi ed attrezzature collettive, viabilità e acqua 
(articolo 2, 9); 

e) norme per aree in cui è prevista presenza di bambini rilevante o senza 
accompagnamento (articolo 20, C, 9); 
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f) norme per opere di viabilità in cui è prevista presenza di bambini rilevante 
o senza accompagnamento (articolo 25, B, 6); 

g) norme per verde e morfologia naturale del terreno (articolo 27).  
In particolare, tra l'altro: 
1) i progetti di opere comportanti alterazione dello stato dei luoghi sono da 

corredarsi di: 
  1.1) rilievo del suolo e della vegetazione esistente; 
  1.2) progetto di sistemazione delle aree esterne, con particolare 

approfondimento per le opere di verde, indicandonsi specie e 
dimensioni delle piante; 

2) in area avente dune e/o una pluralità di alberi di alto fusto non costituenti 
coltura agraria sistematica sono da rispettarsi i criteri seguenti: 

  2.1) mantenimento o ricostruzione della morfologia naturale esistente 
del terreno non occupato da edifici, se non per opere di preminente 
interesse pubblico; 

  2.2) concentrazione di opere in aree determinate; 
  2.3) contenimento maggiore possibile della rimozione di alberi 

esistenti, e, ove la rimozione sia necessaria, loro sostituzione con 
piantagione di altri di specie stessa o più pregiata, di alto fusto, di 
altezza all'impalcato minima di m 2,5, e circonferenza minima di cm 
18; 

h) norme per vincolo idrogeologico con richiamo specifico anche alla pineta 
EFA (articolo 27). 
 

Il PRGC infine permette che il piano attuativo possa modificare il piano 
regolatore generale comunale rispettandone obiettivi, strategie e limiti di 
flessibilità (articolo 2, 10). 
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A 3) VARIANTE. 
 
A 3.1) EVOLUZIONE DEL FENOMENO TURISTICO. 
 
Il fenomeno turistico, in espansione della metà del '900, è previsto 
generalmente in ulteriore crescita. 
Il turismo balneare può essere considerato caratterizzato da una gamma sempre 
più vasta di destinazioni, e da una concorrenza sempre più intensa, 
proveniente dal bacino mediterraneo e oltre. 
La domanda turistica sarà verosimilmente più complessa e meno definita, per la 
comparsa di nuovi segmenti di mercato, e per la capacità degli operatori di 
allestire offerte flessibili e personalizzate, anche a prezzi diffusamente 
accessibili. 
Lignano deve confrontarsi dunque con una situazione di forte competizione, 
accentuata dalla circostanza che il turista è normalmente sempre più informato 
ed esigente. 
In questo contesto le località di vacanza, e particolarmente quelle mature, come 
Lignano, stanno intraprendendo azioni per il rilancio. 
 
Il rilancio può fondarsi su una strategia di sviluppo sostenibile, compatibile cioè 
con il territorio e la società locale, rispettandonsi il paesaggio, l'ambiente e le 
esigenze degli abitanti. 
Le azioni devono tenere conto dei diversi punti di forza, che a Lignano sono 
principalmente la spiaggia e il mare, l'ambiente boschivo, le strutture sportive 
e ricreative, la laguna, il fiume Tagliamento. 
 
L’obiettivo generale è di contribuire alla salvaguardia e alla valorizzazione delle 
peculiarità del territorio e ad uno sviluppo turistico professionale e di qualità. 
Il Nordest italiano, e in questo contesto Lignano Sabbiadoro, è un osservatorio 
privilegiato del fenomeno turistico. 
Il turismo è un settore che quanto a domanda cresce ad un ritmo superiore agli 
altri settori economici - sociali. 
 
In questo quadro un obiettivo specifico può essere quello di promuovere 
Lignano anche come città dello sport. 
Lignano ha servizi e attrezzature sportive di prim’ordine: stadio per il calcio 
con pista di atletica, palazzetto dello sport da 2.400 spettatori, piscina 
olimpionica da 400 spettatori, campo di golf di 18 buche, arena di spiaggia, 
grande palestra, darsene, campi di base per amatori. 
In previsione vi è un centro ippico. 
Lignano ha ospitato e ospita importanti manifestazioni sportive internazionali , 
una delle quali sono stati i Giochi olimpici europei della gioventù (EYOF) 2005. 
Già oggi Lignano ospita squadre e atleti singoli per la preparazione a 
manifestazioni sportive in tutto il mondo. 
In questa ottica BELLA ITALIA & EFA VILLAGE, con i suoi circa 3.000 posti 
letto attuali, già dà un notevole contributo. 
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Questo contributo può essere aumentato e potenziato migliorando e 
integrando le attrezzature esistenti e dotando il complesso di nuove.  
 
Un’azione di questo genere può: 
a) rendere uno spazio caratteristico descritto di seguito fruibile per una 

collettività. 
Ciò permette anche che il bosco esprima il suo potenziale attrattivo; 

b) rispettare la morfologia del luogo; 
c) aumentare l’occupazionale e la professionalità dei lavoratori.  
 
Per i motivi su esposti la variante può rappresentare quanto meno un interesse 
generale, se non anche un interesse pubblico. 
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A 3.2) OPPORTUNITÀ E PROGRAMMI DI EFA - BELLA ITALIA. 
 
Le opportunità e il programma che la variante qui presentata considera 
nascono dalle richieste che provengono dai Paesi del centro e nord Europa, 
specialmente Austria e Germania, di servizi e attrezzature per la preparazione 
e ritiri di squadre di calcio in vista di gare di campionati e tornei di vario 
genere. 
La richiesta è soprattutto per il periodo invernale e di mezza stagione, quando 
i terreni ghiacciati e il clima rigido rendono impraticabile o inadeguato 
l’ambiente centro e nord europeo per attività su campi a cielo aperto. 
 
L’opportunità consiste nella possibilità di utilizzo per lo scopo indicato dello 
spiazzo erboso esistente a est del bosco posto a nord di viale Centrale. 
Lo spiazzo ha una larghezza media al centro di circa metri 60 - 65, ed è 
accessibile da sud, pedonalmente, in corrispondenza di un attraversamento 
pedonale di viale Centrale. 
Verso sud lo spiazzo si restringe, fino (quasi) a chiudersi, a partire da circa 60 
metri da viale Centrale. 
A sud di viale Centrale, in corrispondenza dello spiazzo descritto e 
dell’attraversamento pedonale, insistono le prime strutture ricettive del 
complesso EFA. 
Il terreno dello spiazzo a nord di viale Centrale è sostanzialmente 
pianeggiante, ed è attraversato da due piccoli fossi al centro e costeggiato per 
buona parte da un fosso a ovest. 
Lungo il confine est un piccolo canale di competenza del consorzio di bonifica 
è stato tombinato. 
Lungo il bordo ovest e a sud esistono alberature propraggini del bosco. 
A nord esiste un filare arboreo laterale a via Tarvisio. 
Lungo il bordo est esiste un filare arboreo in corrispondenza dell’Istituto 
tecnico per il turismo. 
Il terreno è recintato mediante rete. 
 
Obiettivo generale della variante qui presentata è permettere la sistemazione 
e la fruizione dello spiazzo esistente a est del bosco posto a nord di viale 
Centrale per la preparazione di squadre di calcio. 
Condizioni specifiche possono essere:  
a) mantenere il soprasuolo erboso; 
b) limitare le opere realizzabili; 
c) controllare adeguatamente le trasformazioni ammesse. 
 
L’iniziativa non deve essere avulsa, bensì integrata con la ricettività 
esistente, in modo da fruire di questa e non creare nuovi carichi urbanistici. 
Fruendo della ricettività e dei servizi esistenti o realizzabili a sud di viale 
Centrale nelle strutture esistenti l’iniziativa non richiede opere producenti 
impatto paesaggistico, se non quel minimo dovuto a pali e traverse di porte, 
bandierine di calcio d’angolo e panchine mobili per allenatori e accompagnatori.  
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Il risultato potrebbe essere: 
a) una maggiore possibilità di conoscenza del bosco; 
b) un esercizio di attività capaci di rispettare ed anzi valorizzare il luogo. 
 In particolare possono rispettare il luogo campi sportivi di terra inerbita e 

privi di volumi; 
c) con l’attività di cui alla lettera b): l’incremento delle presenze nella località 

turistica, con un conseguente incremento dell’indotto e degli addetti in 
attività ricettive professionali. 

 
Per tutto quanto indicato può assumersi che i campi sportivi qui previsti 
assumano un carattere di opere di preminente interesse pubblico.  
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A 3.3) PREVISIONI. 
 
La variante qui proposta prevede dunque che nello spiazzo a est del bosco 
propriamente tale esistente a nord di viale Centrale siano ammessi campi 
sportivi a cielo aperto, di terra inerbita. 
Rispetto al bosco a nord di viale Centrale e più ancora rispetto all’intera pineta 
EFA, l’area oggetto di variante è marginale e limitata, essendo essa posta al 
limite nord est, a contatto con l’Istituto tecnico per il turismo e con un 
insediamento residenziale turistico, e misurando essa circa ettari 1,5, poco più 
del 2% dell’intera area EFA. 
 
La previsione di campi sportivi a cielo aperto è compatibile con la destinazione 
di zona S5c (bosco), poiché questa non esclude usi complementari come il 
gioco. 
Questa considerazione è coerente con il piano regolatore generale comunale 
(PRGC) vigente, che: 
a) all’articolo 3, comma 2, prevede che Nelle zone sono ammesse opere e usi 

direttamente corrispondenti al titolo delle destinazioni d'uso ivi elencate, e 
opere e usi strettamente strumentali o complementari.  
Resta salva l'applicazione di norme specifiche ; 

b) all’articolo 20, sezione C), comma 3, lettera b), richiamando la sezione A), a 
Pineta e Riviera nella fascia demaniale ammette espressamente, tra le altre, 
opere per il gioco. 

 
Dovendo essere perfettamente rettangolari, i campi sportivi occuperanno la 
parte centro nord dell’area, regolare, e non la parte sud, rastremata, in cui vi 
è qualche presenza arborea, e in cui vi sarà solo accesso e percorso pedonale. 
 
Tuttavia, per rendersi ancora più incisiva la tutela rispetto alla zona S5c (bosco) 
può prevedersi o esplicitarsi puntualmente: 
a) divieto di edifici; 
b) divieto di impianti di illuminazione per il gioco notturno; 
c) attrezzature minime non costituenti edificio, per la pratica sportiva; 
d) recintazioni di altezza compresa tra metri 2 e metri 2,4, realizzate mediante 

rete di colore verde, e dotate di passaggi per la piccola fauna selvatica; 
e) sostituzione di alberi eventualmente rimossi, nel rispetto delle prescrizioni 

d’uso del piano paesaggistico regionale e della scheda forestale del 
bosco a nord di viale Centrale; 

f) regolarizzazione e gestione del fondo, compresa l’accessibilità; 
g) smaltimento delle acque meteoriche, nel rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica. 
Il piano regolatore generale comunale già vieta parcheggi e cartelli 
pubblicitari, e prevede mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, 
a fondo naturale, se non per percorsi pedonali.  
 
Da aggiungersi che il PRGC prevede anche tutte le cautele paesaggistiche e 
ambientali indicate al paragrafo A 2.2.2.6), a cui qui si rimanda. 
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La variante non incide sulla capacità insediativa teorica del PRGC. 
La variante ricerca nel complesso una sintesi tra necessità di tutela, recupero 
e sviluppo degli aspetti fisici-ambientali dell’ambiente naturale e le giustificate 
mutevoli esigenze della società e dell’economia.  
Coerentemente con la circostanza che all’interno dell’area EFA già esistono un 
palazzetto dello sport e un impianto natatorio abilitati per gare olimpiche, con 
l’occasione la variante precisa che il soggiorno per vacanza di turismo sociale 
comprende anche attività sportive e ricreative. 
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A 3.4) SOSTENIBILITÀ. 
 
A 3.4.1) GENERALITÀ. 
 
Una necessaria premessa è che il piano urbanistico è o deve essere una sintesi 
tra le esigenze diverse della collettività, di tutela e uso razionale delle risorse 
naturali, salvaguardia dei beni di interesse culturale, paesaggistico ed 
ambientale, equilibrato sviluppo degli insediamenti, soddisfacimento del 
fabbisogno turistico e di servizi ed attrezzature collettive, equilibrio tra 
morfologia del territorio e dell'edificato. 
La componente di salvaguardia del paesaggio e dell'ambiente, rilevantissima, 
deve confrontarsi con le altre, e, nello specifico di Lignano, con gli obiettivi di 
miglioramento dell'offerta turistica / di servizi e rilancio della località. 
 
Per inquadrare in una giusta prospettiva le previsioni occorre comunque 
considerare anche che l'area: 
a) non è compresa tra i siti di importanza comunitaria - zone speciali di 

convenzione (SIC - ZSC) di cui alla direttiva 92/43/CEE; 
b) non è parco o riserva naturale di cui alla legge regionale 42/1996, articolo 

3; 
c) non è biotopo naturale di cui alla legge regionale 42/1996, articolo 4; 
d) non è area di rilevante interesse ambientale di cui alla legge regionale 

42/1996, articolo 5; 
e) non è sito di importanza nazionale (progetto Bioitaly) di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale 435/2000; 
f) non è bosco nel Piano paesaggistico regionale, tavola P5. 
 
Il punto è ora se le previsioni della variante siano tali da essere sostenibili o 
compatibili rispetto al paesaggio e l'ambiente. 
A questo proposito può valutarsi che i fatti di interesse paesaggistico o 
ambientale possono essere riguardati non solo rispetto al sedime in cui sono 
previsti interventi, bensì al contesto più ampio con cui questo interagisce.  
 
La superfice oggetto di variante è di circa ettari 1,5. 
 
La variante interviene su un piano regolatore generale comunale (PRGC) che in 
ordine ai fatti naturali ha contenuti rilevanti.  
Questo prevede infatti, tra l'altro: 
a) destinazione a bosco di una rilevante parte della pineta EFA; 
b) norme per la conservazione del bosco; 
c) destinazione a bosco di parte della fascia demaniale di Pineta e Riviera; 
d) imboschimento e golf in due vasti comprensori tra il canale di Bevazzana e 

il canale Lovato; 
e) rinaturalizzazione dell'isola Pingherli; 
f) destinazione a parco territoriale della zona di Riviera Nord; 
g) tutela ambientale di parte rilevante dello spazio lagunare comunale di 

Lignano. 
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Inoltre è utile ancora ricordare che il PRGC già prevede per verde e morfologia 
naturale del terreno, tra l’altro, che (articolo 27): 
a) i progetti di opere comportanti alterazione dello stato dei luoghi s iano da 

corredarsi di: 
1) rilievo del suolo e della vegetazione esistente; 
2) progetto di sistemazione delle aree esterne, con particolare 

approfondimento per le opere di verde, indicandonsi specie e dimensioni 
delle piante; 

b) in area avente dune e/o una pluralità di alberi di alto fusto non costituenti 
coltura agraria sistematica siano da rispettarsi i criteri seguenti: 
1) mantenimento o ricostruzione della morfologia naturale esistente del 

terreno non occupato da edifici; se non per opere di preminente interesse 
pubblico; 

2) concentrazione di opere in aree determinate; 
3) contenimento maggiore possibile della rimozione di alberi esistenti, e, 

ove la rimozione sia necessaria, loro sostituzione con piantagione di altri 
di specie stessa o più pregiata, di alto fusto, di altezza all'impalcato 
minima di m 2,5, e circonferenza minima di cm 18. 

La previsione di campi sportivi non comporta una rimozione o comporta una 
rimozione limitata di alberi esistenti, compensabile con nuovi impianti. 
La destinazione può essere realizzata senza alterazione della morfologia del 
terreno se non per limitata regolarizzazione. 
L’area è schermata sia rispetto viale Centrale che rispetto via Tarvisio mediante 
verde esistente, più consistente verso viale Centrale. 
 
A queste previsioni generali sono da aggiungersi le previsioni nuove specifiche 
indicate al paragrafo A 3.3). 
 
Ferme restando le considerazioni di carattere generale di cui sopra, è da 
ricordarsi che una valutazione puntuale circa l'inserimento delle opere nel 
contesto tutelato sarà poi comunque effettuata in sede di rilascio 
dell'autorizzazione paesaggistica, o comunque degli adempimenti previsti in 
sede attuativa. 
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A 3.4.2) RICADUTE. 
 
Le principali ricadute possibili sono: 
 
a) sulla vegetazione: rimozione eventuale di alcuni (pochi) alberi, dove 

necessaria per regolarità dei campi sportivi. 
I pochi alberi eventualmente rimossi sono comunque previsti sostituiti.  
La previsione di sostituzione di alberi rimossi e piantagione di altri nuovi 
ulteriori può costituire non solo motivo di ripristino, ma anche di 
rinnovazione del patrimonio arboreo.  
La rinnovazione è particolarmente importante, presentando in generale la 
componente arborea senescenza e tendenza al deperimento; 

 
b) sulla fauna: 

1) riduzione di suolo idoneo al transito; 
2) disturbo da presenza umana; 
La riduzione di suolo idoneo al transito della fauna è sostanzialmente 
temporanea, cioè limitata al periodo e ai momenti di utilizzo effettivo dei 
campi sportivi. 
Il suolo resta comunque naturale inerbito. 
Non vi sono allestimenti, se non porte, bandierine di calcio d’angolo e 
panchine. 
Il disturbo da presenza umana è ugualmente temporaneo, limitato al periodo 
e ai momenti di utilizzo dei campi; 

 Per le specie animali è da considerarsi che quelle della pineta EFA sono 
specie comuni, di piccola taglia. 

 Per gli animali terricoli il suolo resta a fondo naturale, e sgombro da 
allestimenti per gran parte dell’anno.  

 Per assicurare lo scambio faunistico con il contesto territoriale possono 
prevedersi nella recintazione passaggi per la piccola fauna selvatica. 

 
c) sul paesaggio: incidenza sulle vedute.  

L'incidenza è comunque limitata alle porte di campi sportivi. 
Le bandierine di calcio d’angolo e le panchine sono praticamente 
insignificanti. 
È da notarsi che poi lo stato dell’area è ampiamente reversibile, essendo 
che porte, bandierine di calcio d’angolo e panchine sono rimovibili senza 
demolizioni. 
L’alterazione dello stato dei luoghi, se così può dirsi, è dunque 
sostanzialmente temporanea. 
La collocazione degli apprestamenti non incide sulla vista di beni storico-
artistici o documentali da spazi pubblici circostanti. 
Circostanza assolutamente rilevante qui è che il vincolo specifico imposto 
con la deliberazione della Giunta regionale è per la conservazione del 
soprassuolo arboreo, quindi degli alberi, e non dello strato erbaceo, pur 
se uno strato erbaceo viene mantenuto. 
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D’altronde il vincolo è specificatamente paesaggistico, cioè di veduta, e 
non ambientale, cioè non di sistema ecologico. 
Da segnalarsi infine che salvaguardia del paesaggio non è esattamente 
divieto di qualsiasi intervento, bensì conservazione e mantenimento degli 
aspetti significativi e caratteristici (Convenzione europea del paesaggio, 
Firenze 2000, articolo 1). 
Nel caso sono ritenuti aspetti significativi e caratteristici la massa arborea, 
che non viene toccata, se non eventualmente e poco significativamente, e 
nel caso sostituita; 
 

d) sui beni culturali: non vi è incidenza. 
La chiesetta di Santa Maria del Mare dista circa metri 250. 
La così detta Colonia Grande (Friuli - Italia) dista circa metri 400, e la veduta 
di entrambi gli edifici è interferita da bosco, recintazioni e edifici; 

 
e) sul traffico non vi è incidenza. 

Gli utenti sono gli ospiti del BELLA ITALIA & EFA VILLAGE, che qui vi 
possono avere soggiorno, pernottamento e servizi varî. 
Il BELLA ITALIA & EFA VILLAGE dista dai campi sportivi pochi passi; 
 

f) sull'economia e società: 
1) occupati nel settore del turismo e ricettività per un periodo all’anno più 

lungo; 
2) ampliamento di una offerta turistica professionale, di cui Lignano 

necessita; 
 
g) per i rifiuti: la produzione non aumenta, ma semplicemente si prolunga per 

periodo di soggiorno di atleti, ed è assorbibile dal servizio di raccolta 
esistente; 

 
h) per consumi energetici: i campi sportivi non hanno consumo energetico, 

considerato che l’attività è diurna; 
 

i) rispetto alla dotazione di servizi ed attrezzature collettive del comune: la 
variante non riduce la zona S, di servizi e attrezzature collettive. 
Lo standard resta macroscopicamente superiore al minimo regionale 
(vedasi PRGC variante 37, relazione, tabella 24). 

 
Tutto ciò considerato le previsioni della variante possono ritenersi alla fine 
complessivamente sostenibili. 
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A 4) RAPPORTI. 
 
A 4.1) STRATEGIA DI PIANO DEL PRGC. 
 
La strategia di piano, come prevista dalla legge regionale 5/2007, articolo 63 
bis, comma 7, lettera a), punto 1), è la rappresentazione schematica che risulta 
dalla sintesi degli elementi strutturali del territorio relazionati alle previsioni del 
piano. 
Al di là del nomen, essa non è gli obiettivi e le strategie del piano, che sono 
uno specifico testo, ma semplicemente è una rappresentazione degli elementi 
strutturali del territorio esistenti e previsti o ipotizzati, schematica e di 
massima. 
 
A questo riguardo vale la pena di citare alcuni commi del capitolo 22 (VARIE) 
degli obiettivi, strategie, limiti di flessibilità:  
(...) 
3. La rappresentazione grafica in strategia di piano di elementi vale come 

localizzazione di massima, (...). 
4. Gli elementi rappresentati in strategia di piano sono i principali. Obiettivi, 

Strategie e (...) valgono anche per i secondari ivi non rappresentati o non 
distinti dai principali. 

(...) 
 
La modifica di variante non altera la destinazione di zona, che nella 
zonizzazione resta di zona S (per servizi e attrezzature collettive, bosco) e 
dunque è assunta non essere modifica strutturale. 
 
In ragione di tutto ciò la modifica di zonizzazione non necessita di riscontro 
puntuale nella carta di strategia di piano. 
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A 4.2) OBIETTIVI, STRATEGIE, LIMITI DI FLESSIBILITÀ DEL PRGC. 
 
La variante è coerente con gli obiettivi del piano regolatore generale comunale 
(PRGC) laddove questo prevede Ampliamento di offerta turistica, specie per 
verde, sport, spettacoli e ricreazione (…) (Obiettivi, paragrafo 8.1, comma 1). 
Per boschi in generale la tutela e diversificazione sono previste mediante le 
norme di attuazione, mentre lo sviluppo è previsto mediante specifiche zone di 
imboschimento, in altre parti del territorio. 
Analogamente, per quanto riguarda le strategie, la conservazione e 
diversificazione della struttura boschiva sono previste mediante le norme di 
attuazione, mentre l’espansione è prevista mediante specifiche zone di 
imboschimento, in altre parti del territorio. 
 
Una interpretazione degli obiettivi e strategie del PRGC può ritrovarsi anche nei 
limiti di flessibilità, pur se divenuti inefficaci per effetto della legge regionale 
21/2015, peraltro abrogata dalla legge 6/2019, laddove prevedenti che le 
destinazioni d’uso di zona S sono modificabili per inserire opere 
complementari e compatibili (Limiti di flessibilità, paragrafo 8.3, comma 3). 
È il caso anche di segnalare che secondo il piano paesaggistico regionale (PPR) 
il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione di interventi 
che comportano trasformazione dei territori coperti da foreste e dai boschi non 
determina la riduzione del bene paesaggistico in corrispondenza del sedime 
dell’opera autorizzata (PPR, norme di attuazione, articolo 28, comma 10). 
 
In ogni caso la variante qui presentata non modifica gli obiettivi e le strategie 
del PRGC. 
Men che meno essa modifica i limiti di flessibilità, pur divenuti inefficaci per 
effetto della legge regionale 21/2015, peraltro abrogata dalla legge 6/2019. 
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A 4.3) LEGGE REGIONALE 6/2019. 
 
La legge regionale 6/2019, entrata in vigore il 1° maggio 2019, contiene 
importanti modifiche della legislazione urbanistica.  
In particolare, tra l’altro, la legge rinnova / razionalizza le così dette varianti di 
livello comunale, che seguono procedure semplificate, cioè che si esauriscono 
a livello comunale, inserendo nella legge regionale 5/2007 un nuovo articolo 63 
sexies, mediante l’articolo 2. 
 
La variante qui presentata rientra nella fattispecie di cui a lla legge regionale 
5/2007, articolo 63 sexies cennato, perché modifica le norme di attuazione, 
senza incremento dell’indice di edificabilità e del rapporto di copertura. 
Vedasi la legge regionale 5/2007, articolo 63 sexies, comma 1, lettera c). 
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A 4.4) DISCIPLINA REGIONALE DI SETTORE. 
 
La disciplina regionale di settore potenzialmente interessante la variante è 
costituita sostanzialmente da: 
 
a) norme per la tutela dei prati stabili naturali (LR 9/2005). 

Le norme prevedono vincoli per prati stabili naturali individuati in uno 
speciale inventario regionale; 
 

b) legge regionale e decreto regionale in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque (LR 11/2015 e DPREG 83/2018). 
In particolare la legge e il decreto prevedono il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica; 

 
c) il piano per l’assetto idrogeologico dei bacini idrografici di interesse 

regionale (PAIR) (DPREG 28/2017). 
Il PAIR persegue finalità prioritarie di riduzione delle conseguenze 
negative per la salute umana, di protezione deli abitati, infrastrutture, 
nonché riconosciute specificità del territorio, interessate o interessabili da 
fenomeni di pericolosità. 
Il PAIR ha valore di piano territoriale di settore che, tra l’altro: 
1) individua e perimetra le aree fluviali e quelle di pericolosità geologica, 

idraulica e valanghiva;  
2) stabilisce direttive sulla tipologia e la programmazione preliminare degli 

interventi di mitigazione o di eliminazione delle condizioni di 
pericolosità; 

3) detta prescrizioni per le aree di pericolosità e per gli elementi a rischio 
classificati secondo diversi gradi. 

A Lignano Sabbiadoro il PAIR individua: 
1) aree fluviali; 
2) aree di pericolosità idraulica P1 (moderata); 
3) aree di pericolosità idraulica P2 (media); 
4) aree di pericolosità idraulica P3 (elevata); 

 
d) il piano paesaggistico regionale (PPR) (DPREG 111/2018), pubblicato sul 

Bollettino ufficiale della Regione 9 maggio 2018. 
Il PPR riconosce la struttura territoriale, gli aspetti e i caratteri derivanti 
dall’azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni, e definisce gli 
indirizzi strategici volti alla tutela, alla valorizzazione, al ripristino e alla 
creazione di paesaggi al fine di orientare e armonizzare le sue 
trasformazioni. 
Il PPR si compone delle seguenti parti e fasi:  
1) statutaria, che reca i contenuti del Codice dei beni culturali e del 

paesaggio (CBCP) e tratta degli ambiti di paesaggio e dei beni 
paesaggistici; 

2) strategica, che reca contenuti ulteriori rispetto a quelli previsti dal 
Codice volti a orientare le trasformazioni del paesaggio.  
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La parte strategica si articola in reti, paesaggi e linee guida; 
3) gestionale, orientata alla definizione degli strumenti di gestione, 

attuazione e monitoraggio del PPR. 
 Il PPR comprende, tra l’altro:  

1) la ricognizione dell’intero territorio e la conseguente definizione dei 
valori paesaggistici da tutelare, recuperare, riqualificare e valorizzare;  

2) l’individuazione degli ambiti di paesaggio di cui all’articolo 135 del 
CBCP;  

3) la definizione di specifiche normative d’uso per la tutela e l’uso del 
territorio compreso negli ambiti individuati;  

4) la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole 
interesse pubblico ai sensi dell’articolo 136 del CBCP, nonché, ai sensi 
dell’articolo 138, comma 1, la redazione di specifiche prescrizioni d’uso, 
ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera b);  

5) la ricognizione delle aree tutelate per legge di cui all’articolo 142, 
comma 1, del CBCP, nonché la determinazione di prescrizioni d’uso 
intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree 
e, compatibilmente con essi, la valorizzazione ai sensi dell’articolo 143, 
comma 1, lettera c);  

6) l’individuazione, ai sensi dell’articolo 143, lettera d), del CBCP, di 
ulteriori immobili di notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 
134, comma 1, lettera c), e la determinazione delle specifiche prescrizioni 
d’uso, ai sensi dell’articolo 138, comma 1;  

7) l’individuazione, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, lettera a), del 
CBCP, di aree tutelate per legge e non interessate da specifici 
procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 
141 e 157, nelle quali la realizzazione degli interventi può avvenire previo 
accertamento, nell’ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo 
edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del 
Piano e dello strumento urbanistico comunale;  

8) l’individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate, ai 
sensi dell’articolo 143, comma 4, lettera b), del CBCP;  

9) l’individuazione, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera e), del 
CBCP, di ulteriori contesti diversi da quelli indicati all’articolo 134, da 
sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione;  

10) la ricognizione dei beni culturali tutelati ai sensi della parte seconda 
del CBCP limitatamente ai provvedimenti emessi dal Ministero 
competente e che connotano significativamente il paesaggio. 

 
In relazione alle singole discipline può considerarsi che: 
 
a) l’area oggetto di variante non è compresa nell’elenco dei prati stabili 

naturali; 
b) in ordine alla difesa del suolo e utilizzazione delle acque di cui alla LR 

11/2015 e al DPREG 83/2018, la variante prevede l’applicazione del 
principio dell’invarianza idraulica.  
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Agli stessi fini in sede di variante del PRGC sarebbe per norma generale da 
redigersi specifico studio di compatibilità. 
Tuttavia se non necessita di parere geologico di cui alla legge regionale 
27/1988, la variante non necessita neanche di redazione dello studio di 
compatibilità idraulica ai fini dell'invarianza idraulica (vedasi LR 11/2015, 
articolo 19 bis, comma 1, lettera a, e DPREG 83/2018, articolo 2, comma 1, 
lettera a). 
In ogni caso gli interventi ivi previsti sono soggetti al regolamento di cui al 
DPREG 83/2018; 

 
c) la modifica di variante qui presentata prevedente campi sportivi in area che 

il PAIR classifica come P1 (pericolosità idraulica moderata). 
In area di pericolosità P1 le norme di attuazione del PAIR prevedono che: La 
pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del territorio, le nuove 
costruzioni, i mutamenti di destinazione d’uso, la realizzazione di nuove 
infrastrutture e gli interventi sul patrimonio edilizio esistente nel rispetto dei 
criteri e delle indicazioni generali del presente Piano conformandosi allo 
stesso (comma 1). 
Le scelte di pianificazione urbanistica e territoriale sono dunque rimesse 
all’ente a questa preposto, che è il Comune.  
Con nota 17 2 2017 la Regione ha indicato per le zone P1 (pericolosità 
idraulica moderata) quale misura minima di sicurezza l’innalzamento del 
piano di calpestio dei nuovi edifici ad una quota di almeno 50 cm sopra il 
piano di campagna ed il divieto di realizzare vani accessibili al di sotto di 
tale quota.  
Nell’area oggetto di variante non sono previsti edifici; 
 

d) il piano paesaggistico regionale (PPR) definisce gli indirizzi strategici volti 
alla tutela, alla valorizzazione, al ripristino e alla creazione di paesaggi al 
fine di orientare e armonizzare le sue trasformazioni.  
Il PPR è stato approvato con decreto del presidente della Regione 111 del 
24 4 2018, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione il 9 5 2018. 
La legge regionale 29/2017 (26 7 2017) ha inserito nella legge regionale 
5/2007 una previsione secondo cui I comuni conformano o adeguano i propri 
strumenti urbanistici generali alle previsioni del PPR, ai sensi dell’articolo 
145, comma 4, del decreto legislativo 42/2004, secondo le procedure 
disciplinate dalla normativa regionale in materia di urbanistica entro i termini 
e con le modalità stabiliti dal PPR (LR 29/2017, articolo 29). 
I termini stabiliti dal PPR (piano paesaggistico regionale) sono di due anni 
dall’entrata in vigore (PPR, norme di attuazione, articolo 13, comma 1), 
scadenti il 10 5 2020.  
La variante qui presentata non costituisce conformazione o adeguamento al 
PPR. 
Il PPR già contiene anche prescrizioni d’uso, e prevede che A far data 
dall’adozione del PPR non sono consentiti sui beni paesaggistici di cui al 
Titolo II, Capo II e Capo III, interventi in contrasto con le  prescrizioni d’uso 
del PPR medesimo (PPR, NTA, articolo 58, comma 1). 
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In attesa della conformazione o adeguamento previsto dalla legge, per i 
beni paesaggistici già vale la salvaguardia qui sopra indicata. 
Il dato rilevante comunque è che nel PPR l’area di variante non è 
riconosciuta bosco. 
Una verifica puntuale dell’area di bosco sarà compiuta in sede di 
adeguamento / conformazione al PPR, in sede di formazione del piano 
attuativo già previsto dal PRGC o in sede di intervento. 
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A 4.5) PIANI E NORME SOVRAORDINATE. 
 
I piani e le norme urbanistiche sovraordinate potenzialmente interessanti la 
variante sono: 
 
a) il piano urbanistico regionale generale (PURG) (DPGR 826/1978). 

Il PURG classifica la gran parte del territorio di Lignano Sabbiadoro, eccetto 
gli insediamenti già coordinati negli anni ꞌ60 e ꞌ70, del ꞌ900, come Ambiti di 
sviluppo turistico marino. 
Per questa categoria di PURG vi sono indicazioni generali di rendere 
compatibile lo sviluppo turistico con la tutela dell’ambiente naturale e 
storico, di piena utilizzazione delle risorse tipiche del territorio e di 
integrazione delle strutture occorrenti per il turismo nazionale ed estero 
con quelle necessarie alla popolazione regionale; 
 

b) il decreto regionale di revisione degli standards urbanistici (DPGR 
126/1995). 
Il decreto prevede una dotazione di servizi ed attrezzature collettive 
secondo un certo standard minimo per categorie, tra cui verde, sport e 
spettacolo all’aperto; 
 

c) la terza legge urbanistica regionale (LR 5/2007). 
La legge, tra l’altro, definisce nuovi strumenti di pianificazione urbanistica, 
regionali e comunali, nuovi contenuti e nuove procedure per la loro 
formazione; 
 

d) il codice regionale dell’edilizia (CRE) (LR 19/2009). 
Il codice regionale dell’edilizia riporta tra l’altro le definizioni delle 
destinazioni d’uso; 
 

e) la legge regionale per il contenimento del consumo di suolo (LR 21/2015). 
 
In relazione alle singole lettere del capoverso primo: 
 
a) rispetto al piano urbanistico regionale generale (PURG) (DPGR 826/1978), 

la previsione di campi sportivi e bosco non ha incidenza, essendo la 
materia di servizi e attrezzature collettive regolata dal decreto regionale di 
cui alla lettera b); 

 
b) rispetto al decreto regionale di revisione degli standards urbanistici (DPGR 

126/1995), gli standards urbanistici, cioè le dotazioni di servizi ed 
attrezzature collettive rispetto agli abitanti teoricamente insediabili, sono 
ampiamente rispettati. 
Qui vale la pena segnalare che la stessa area oggetto di variante è zona di 
servizi e attrezzature collettive (bosco). 
I campi sportivi previsti dalla variante qui presentata non richiedono nuovi 
parcheggi, essendo i loro utenti alloggiabili nelle strutture ricettive della 
stessa area EFA a sud di viale Centrale, distanti pochi passi. 
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Da notarsi che il PRGC vigente prevede che i servizi e le attrezzature 
collettive siano realizzate o gestite dal Comune o da enti, istituzioni 
riconosciute o privati convenzionati. 
La convenzione di privati non è necessaria per realizzare opere ammesse 
in assenza di piano attuativo dove il piano attuativo è previsto; 
 

c) la terza legge urbanistica regionale 5/2007 non è ancora pienamente 
operativa, dal momento che prevede tra l’altro , in luogo del piano regolatore 
generale comunale (PRGC), un piano strutturale comunale (PSC) e un piano 
operativo (POC), da conformarsi ad un piano territoriale regionale (PTR). 
Il PTR è stato a suo tempo formato, ma poi sostituito da un piano di governo 
del territorio (PGT), formato ai sensi della legge regionale 22/2009, la cui 
entrata in vigore è rimandata dalla legge regionale 28/2018 a due anni dopo 
l’approvazione del Piano paesaggistico regionale (PPR), e quindi al 25 4 
2020. 
Nel frattempo valgono l’articolo 63 bis della legge regionale 5/2007, che 
sostanzialmente ripete la legge regionale 52/1991, a cui il piano regolatore 
generale comunale è già adeguato, e la legge regionale 6/2019 (vedasi 
lettera e). 
La legge regionale 5/2007, articolo 23, comma 5, prevede che Nelle more 
della reiterazione dei vincoli di cui al comma 1 non sono ammesse varianti 
che assoggettano a vincolo preordinato all'esproprio aree destinate a servizi. 
Sono comunque ammesse varianti per la realizzazione di lavori pubblici di 
servizi e attrezzature collettive, attuabili anche o esclusivamente da Enti 
istituzionalmente competenti o da privati convenzionati e quelle conseguenti 
a una conferenza di servizi, un accordo di programma, un'intesa ovvero un 
altro atto, anche di natura territoriale, che in base alla legislazione vigente 
comporti la variante al piano urbanistico . 
L’area oggetto di variante è già destinata a zona per servizi e attrezzature 
collettive di bosco dal PRGC vigente. 
I servizi e le attrezzature collettive previste dal PRGC di Lignano, per loro 
natura, secondo l’indirizzo assunto dal Comune, e per il fatto che sono 
previsti realizzati o gestiti oltre che dal Comune anche da enti, istituzioni 
riconosciute o privati convenzionati (norme di attuazione, articolo 1, 
comma 7, lettera b), non costituiscono comunque vincolo soggetto a 
decadenza. 
La previsione di variante aggiunge semplicemente la possibilità di realizzare 
campi sportivi, che di per sé non costituisce vincolo preordinato 
all’esproprio, in una zona che è già prevista dal PRGC per servizi e 
attrezzature collettive; 
 

d) rispetto al codice regionale dell’edilizia (CRE) il PRGC definisce già l’area 
oggetto di variante zona S, per servizi e attrezzature collettive, categoria 
rientrante tra quelle del CRE; 

 
e) per quanto riguarda i rapporti con la legge regionale 6/2019 vedasi il 

paragrafo A 4.3). 
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Si coglie l’occasione per esprimere che eventuali attività di ristoro 
(somministrazione di alimenti e bevande) degli ospiti della zona S4e e S4g 
possono essere strettamente strumentali o complementari alle destinazioni 
d’uso della zona stessa, e pertanto sono assunte ammissibili secondo il PRGC 
vigente, norme di attuazione, articolo 3, comma 2. 
La legge regionale sul commercio 29/2005, articolo 4, comma 1, stabilisce poi 
che la legge stessa non si applica nei confronti delle seguenti categorie:  
(…) 
k) enti pubblici, fondazioni, organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS), associazioni e soggetti promotori di manifestazioni politiche, 
religiose, culturali, turistiche e sportive per la vendita al pubblico effettuata 
nelle proprie sedi o nell’ambito delle rispettive funzioni o attività istituzionali; 

l) titolari o gestori di esercizi ricettivi per la vendita di merci effettuata agli 
alloggiati nelle proprie strutture; 

(…). 
Il BELLA ITALIA & EFA VILLAGE Srl può rientrare nelle caratteristiche di cui 
alle lettere k) o l) sopra indicate. 
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A 5) ASPETTI PAESAGGISTICI. 
 
A 5.1) GENERALITÀ. 
 
Come cennato al paragrafo A 2.2.2.4.3), l'area EFA è soggetta a vincolo 
paesaggistico di cui decreto legislativo 42/2004, parte terza. 
 
I beni soggetti a vincolo paesaggistico sono: 
a) per dichiarazione: la pineta EFA (Pineta di Lignano), secondo deliberazione 

della Giunta regionale 2500/1994; 
b) per legge:  
 «a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 

linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
 b) (…); 
 c) (…); 
 d) (…); 
 e) (…); 
 f) (…); 
 g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 
227; 

 h) (…); 
 i) (…); 
 l) (…); 
 m) (…).». 
 
L’area su cui interviene la variante: 
a) ricade all’interno del perimetro della pineta EFA (bene decretato, decreto 

legislativo 42/2004, articolo 136); 
b) dista dalla linea di battigia più di 300 metri; 
c) non è classificata territorio coperto da foresta o bosco né dal Piano 

paesaggistico regionale, strato informativo Territori coperti da foreste e 
boschi, né dalle specifiche Schede forestali. 

 
Il vincolo paesaggistico per dichiarazione (Pineta di Lignano) è stato istituito 
per la prima volta dalla Giunta regionale con deliberazione numero 6120 del 23 
11 1990. 
Nella relazione istruttoria della deliberazione, riferita al nucleo centrale della 
pineta di Lignano, per tale intendendosi la parte nord, è espresso il parere che 
di questo debba essere incrementata la funzione naturalistico-paesaggistica. 
La stessa relazione precisa che l'oggetto del vincolo è il soprassuolo arboreo, 
e l'obiettivo il suo mantenimento, che si poteva ritenere non sufficentemente 
tutelato dalle allora vigenti norme urbanistiche. 
A seguito della relazione il Servizio regionale della tutela del paesaggio e delle 
bellezze naturali esprimeva il parere di estendere il vincolo anche alle altre parti 
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del territorio con caratteristiche analoghe a quelle del nucleo centrale, oltre 
questo.  
La Commissione consultiva per i beni ambientali esprimeva parere favorevole 
all'estensione del vincolo su tutta l'area, pur con posizioni singole di riserva, 
di invito a rinvio dell'estensione, di opinione che qualcosa delle previsioni 
edificative dell'epoca avrebbe dovuto essere rivista, di opinione che il vincolo 
dovrebbe essere graduale. 
Infine la Giunta regionale deliberava il vincolo su tutta l'area, considerando 
esplicitamente che questo comporta l'obbligo da parte del proprietario, 
possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile ricadente nella zona 
vincolata, di ottenere dai competenti uffici regionali l'apposita autorizzazione 
per i progetti di opere che possano in qualsiasi modo alterare l'aspetto esteriore 
della località stessa. 
Il vincolo è stato poi confermato con deliberazione della Giunta regionale 
numero 5381 del 25 10 1991, e rettificato con deliberazione della Giunta 
regionale numero 2500 del 10 6 1994. 
 
Per i vincoli paesaggistici di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, 
l’articolo 146 di questo prevede che: 
a) «1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili e aree 

di interesse paesaggistico tutelati (…) non possono distruggerli, né introdurvi 
modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di  
protezione». 

b) «2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare alle 
amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano 
intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi 
dall’avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta l’autorizzazione.». 

 
Da segnalarsi che con decreto presidenziale 111/2018 la Regione ha approvato 
il piano paesaggistico regionale (PPR). 
Questo riconosce l’intera area EFA bene soggetto a vincolo paesaggistico di 
cui al decreto legislativo 42/2004, articolo 136 (beni dichiarati). 
 
Il PPR non riconosce invece l’area su cui interviene la variante qui presentata 
come bosco agli effetti del decreto legislativo 42/2004, articolo 142 (bosco, aree 
tutelate per legge) (vedasi PPR, strato informativo Territori coperti da foreste e 
boschi). 
Quanto a bene dichiarato, il PPR prevede specifiche prescrizioni d’uso, ai 
sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 42/2004. 
Le prescrizioni d’uso sono previste dal PPR nelle norme di attuazione, articolo 
19. 
Le discipline per la Pineta di Lignano oggetto della dichiarazione previste 
dall’articolo 19 sono quelle contenute nel Piano di gestione forestale e nel capo 
III del titolo II delle norme di attuazione del PPR (articolo 19, comma 6, lettera 
a). 
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Posto che l’area oggetto di variante non è soggetta al vincolo paesaggistico 
di cui all’articolo 142 del DLGS 42/2004 (bosco, aree tutelate per legge) (vedasi 
PPR, strato informativo Territori coperti da foreste e boschi), restano la disciplina 
del Piano di gestione forestale e la disciplina di cui al capo III del titolo II delle 
norme di attuazione del PPR. 
Il Piano di gestione forestale, approvato dalla Regione nell’anno 2006, e valido 
per il periodo 2005 - 2014, è decaduto. 
Dopo la decadenza, il Piano di gestione forestale è stato sostituito da Schede 
forestali, formate ai sensi della legge regionale 9/2007, articolo 11, comma 5, e 
del decreto del presidente della Regione 274/2012, articoli 4 e 8. 
Le Schede forestali non riconoscono l’area oggetto di variante come bosco. 
 
Resta dunque la disciplina di cui al capo III del titolo II delle norme di attuazione 
del PPR. 
Il capo III del titolo II delle norme di attuazione del PPR tratta dei beni 
paesaggistici tutelati ai sensi dell’articolo 142 (aree tutelate per legge) del 
DLGS 42/20014. 
L’area oggetto di variante, non essendo riconosciuta bosco né dal PPR né dalle 
Schede forestali, è area non ricadente neanche sotto la disciplina di cui 
all’articolo 142 (aree tutelate per legge) del DLGS 42/2004. 
Resta salva la verifica da compiersi in sede di adeguamento / conformazione 
del PRGC al PPR, in sede di formazione del piano attuativo già previsto dal 
PRGC o in sede di intervento. 
Resta ancora la previsione di cui all’articolo 38 delle norme di attuazione del 
PPR, che individua specifiche misure di salvaguardia e utilizzazione del 
contorno territoriale contenute nelle schede dei beni dichiarati di notevole 
interesse pubblico. 
Nel PPR la scheda della Pineta di Lignano non risulta presente. 
Se ne può dedurre che la disciplina operante è quella contenuta nella 
dichiarazione indicata al paragrafo A 2.2.2.4.3). 
Questa, in sintesi, precisa che l’oggetto del vincolo è il soprassuolo arboreo, 
e l’obiettivo è il suo mantenimento. 
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A 5.2) STATO ATTUALE. 
 
Lo stato attuale del bene paesaggistico è descritto ai paragrafi A 2.2.2.1) 
(generalità) e A 2.2.2.2) (geomorfologia). 
 
Le tutele operanti sono descritte ai paragrafi A 2.2.2.4) (vincoli territoriali) e A 
2.2.2.6) (inquadramento dell’area EFA nel PRGC vigente). 
 
L’area di intervento e il contesto paesaggistico sono rappresentati in 
fotografia nei paragrafi C 3) e C 6). 
 
Fattori di rischio paesaggistico possono essere: 
a) alterazione di vedute suggestive; 
b) alterazione della percezione della pineta con edifici alti; 
c) presenza di autoveicoli. 
 
L'area oggetto di variante potrebbe essere soggetta al pericolo di incendio, se 
la vegetazione erbacea crescesse incontrollata. 
La manutenzione dello stato erbaceo è invece buona garanzia di esclusione 
del pericolo. 
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A 5.3) PREVISIONI. 
 
L’inquadramento dell’area e l’area di intervento sono rappresentati nei grafici 
di cui ai paragrafi C 1) e C 2). 
 
Le opere in previsione e le loro motivazioni sono indicate ai paragrafi A 3.1), 
A 3.2) e A 3.3). 
 
La sostenibilità in generale è indicata al paragrafo A 3.4). 
 
Il piano regolatore generale comunale (PRGC) vigente classifica l'area oggetto 
di variante zona S5c (servizi e attrezzature collettive, bosco).  
La previsione è la stessa del resto dell’area EFA a nord di viale Centrale, verso 
ovest. 
Il PRGC classifica invece l’area EFA a sud di viale Centrale zona S4e (soggiorno 
per vacanza di turismo sociale) e S4g (struttura residenziale per disabili), e 
individua all'interno della zona S4e e S4g mediante perimetro aree specifiche 
per palazzetto dello sport e impianto natatorio.  
La zonizzazione di piano regolatore generale comunale contiene anche 
indicazione di vincoli speciali: idrogeologico, paesaggistico, perimetro di 
piano regolatore particolareggiato. 
Normativamente il piano regolatore generale comunale definisce destinazioni 
d'uso, indici, modo di attuazione, e indirizzi e criteri di redazione del piano 
attuativo.  
 
Ulteriori previsioni del piano regolatore generale comunale comunque 
interessanti anche l'area EFA sono, tra le altre, norme per verde e morfologia 
naturale del terreno.  
 
Per rendere ancora più forte la tutela rispetto alla zona S5c (per servizi e 
attrezzature collettive, bosco) la variante qui presentata prevede o esplicita 
puntualmente: 
a) divieto di edifici; 
b) divieto di impianti di illuminazione per il gioco notturno; 
c) attrezzature minime non costituenti edificio, per la pratica sportiva; 
d) recintazioni di altezza compresa tra metri 2 e metri 2,4, realizzate mediante 

rete di colore verde, e dotate di passaggi per la piccola fauna selvatica;  
e) sostituzione di alberi eventualmente rimossi nel rispetto delle prescrizioni 

d’uso del piano paesaggistico regionale e della scheda forestale per il 
bosco a nord di viale Centrale; 

f) regolarizzazione e gestione del fondo, compresa l’accessibilità; 
g) smaltimento delle acque meteoriche, nel rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica. 
Il piano regolatore generale comunale già vieta parcheggi e cartelli 
pubblicitari, e prevede mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, 
a fondo naturale, se non per percorsi pedonali. 
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A 5.4) COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA. 
 
L’attuazione della previsione di variante può comportare regolarizzazione e 
attrezzamento dell’area per adottarla a campi sportivi a cielo aperto. 
La regolarizzazione dello spiazzo per ottenere campi sportivi che, pur previsti 
per preparazione, è opportuno che abbiano caratteristiche analoghe a quelle 
per gare, può essere planimetrica, in ordine alle linee di bordo ovest e sud, e 
altimetrica. 
I campi di calcio per gare ordinarie possono avere una lunghezza minima di 
metri 90 e massima di metri 120, e una larghezza minima di metri 45 e massima 
di metri 90. 
Devono inoltre avere uno spazio laterale di metri 1,5. 
I campi possono avere una pendenza massima dello 0,5 per cento. 
In ordine alle linee di bordo dell’area per campi sportivi, nel caso ricorresse la 
necessità, potrebbero essere rimossi alcuni alberi, comunque previsti 
sostituiti. 
Il reimpianto può essere lungo il contorno, oppure anche tra i due campi possibil i. 
La regolarizzazione altimetrica può essere massima di poche decine di 
centimetri, quale è la differenza di quota tra parte nord e parte sud dell’area , 
su una lunghezza complessiva di più di 200 metri, e perciò impercettibile. 
Peraltro i campi sono previsti all’aperto, e il fondo resta inerbito. 
 
Le attrezzature previste sono porte, che nel calcio sono costituite da montanti 
alti metri 2,44, poste lungo i lati minori, al centro, e traversa larga metri 7,32, 
bandierine di calcio d’angolo e panchine per allenatori, poste al centro, lungo 
uno dei lati maggiori. 
I montanti e la traversa delle porte possono avere uno spessore compreso tra 
10 e 12 centimetri. 
Il gioco del calcio comporta anche il tracciamento sul terreno di linee, 
normalmente con gesso, dello stesso spessore di 10 - 12 centimetri. 
 
L’intervisibilità attuale è solo a nord, lungo via Tarvisio, in arrivo da est, 
essendo essa lungo via Tarvisio e viale Centrale in arrivo da ovest impedita 
dal bosco, e a sud lungo viale Centrale in arrivo da est impedita dalle 
alberature esistenti e dal complesso ricettivo esistente. 
I campi sportivi hanno una intervisibilità anche con lo spiazzo libero, 
appartenente allo stesso EFA, a nord dell’Istituto tecnico per il turismo, e con 
l’Istituto tecnico per il turismo stesso. 
Lo spiazzo libero è tuttavia poco utilizzato, e destinato dal PRGC vigente a 
parcheggio. Una volta attuato, il parcheggio per un verso non impedirebbe 
l’intervisibilità del bosco da via Tarvisio, e per altro verso essendo più 
frequentato, comporterebbe una possibilità di vedere da più vicino il bene 
paesaggistico. 
L’intervisibilità con l’Istituto tecnico per il turismo è invece limitata dal filare 
arboreo di confine, che comunque attraverso gli spazi vuoti permette di 
apprezzare il verde. 
 



 
49 
 

Gli effetti di campi sportivi all’aperto di terra inerbita sono totalmente 
reversibili, essendo le porte, le bandierine di calcio d’angolo e le panchine 
rimovibili senza demolizioni, in un tempo minimo. 
Le linee sul terreno realizzate con gesso scompaiono da sé. 
Le opere sono di un impatto visivo talmente limitato da non richiedere opere 
di mitigazione, oltre il filare arboreo già presente lungo via Tarvisio.  
L’eventuale rimozione di qualche albero o piccolo gruppo di alberi è previsto 
compensata con sostituzione. 
 
La recintazione, già esistente verso via Tarvisio e viale Centrale, è prevista di 
rete, che permette l’intervisibilità tra strade o spazi liberi e campi sportivi, e tra 
campi sportivi e bosco. 
La recintazione è prevista dotata di passaggio per la piccola fauna selvatica. 
 
La qualità paesaggistica dell’area oggetto di variante e del suo immediato 
intorno sta nel profilo integro del bosco e nell’accostamento gradevole del 
verde boschivo, elemento in elevazione, scuro, con il verde prativo, a livello di 
terreno, chiaro, quasi una cornice o elemento propedeutico al bosco. 
 
Le caratteristiche paesaggistiche restano sostanzialmente immutate, salvo 
eventuali minimi riposizionamenti di singoli alberi o piccoli gruppi. 
Le poche e minime attrezzature sono ampiamente assorbibili visivamente, 
anche grazie alle alberature circostanti.  
Rilevante è la totale reversibilità dell’uso del suolo. 
I minimi movimenti di terra per regolarizzazione del suolo sono pressoché 
insignificanti. 
Il profilo del bosco resta intatto. 
L’erba manutenzionata ai fini del gioco riduce o esclude il pericolo di incendio. 
 
Ferme restando le considerazioni di cui sopra, è da ricordarsi che una 
valutazione puntuale circa l'inserimento delle opere nel contesto tutelato sarà 
poi comunque effettuata in sede di rilascio dell'autorizzazione paesaggistica o 
comunque degli adempimenti previsti in sede attuativa. 
 
Alla fine il bene paesaggistico: 
a) non è distrutto; 
b) non subisce pregiudizio al valore paesaggistico. 
 
Tutto ciò considerato le previsioni della variante possono ritenersi alla fine 
complessivamente paesaggisticamente compatibili. 
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B) MODIFICHE. 
 
B 1) NORME DI ATTUAZIONE. 
 
Le norme di attuazione, riferimenti e articoli 19 e 20, sono modificate e 
integrate come previsto al paragrafo D 1). 
 
Le parole in colore verde e sottolineate sono inserite. 
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C) CARTE DI ANALISI.  
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C 1) INQUADRAMENTO TERRITORIALE (scala 1:  25 000). 
 

Area di variante: perimetrata di colore rosso. 
 

Base: carta tecnica regionale. 
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C 2) INQUADRAMENTO AREALE (scala 1:  5 000). 

 
Area di variante: perimetrata di colore rosso. 

 

Base: carta tecnica regionale.  
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C 3) FOTOGRAFIA ZENITALE (scala 1: 5 000). 

 

Area di variante: perimetrata di colore rosso. 
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C 4) PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE. 
 
C 4.1) STRATO INFORMATIVO TERRITORI COPERTI DA FORESTE E 

BOSCHI. 
 
(Estratto - Riporto su carta tecnica regionale). 
 
(Scala 1: 5 000). 
 
Area di variante: perimetrata di colore rosso.  
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C 5) SCHEDE FORESTALI. 
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C 5.1) PLANIMETRIA. 

 
(Estratto). 

 
(Scala 1: 4 000, ridotta). 
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C 5.2) TESTO. 

 

(Estratto). 





EFA - Ente Friulano Assistenza

Schede Forestali della Pineta EFA
L.R. 9/2007, art. 11, c. 5

Reda o da:

A TERMINI DI LEGGE CI RISERVIAMO LA PROPRIETA DI QUESTO ELABORATO CON DIVIETO DI RIPRODURLO RENDENDOLO NOTO A TERZIA ANCHE PARZIALMETNTE SENZA NOSTRA AUTORIZZAZIONE

Commi ente:

EFA - Ente Friulano Assistenza
Via Aquileia , 16 - 33100 Udine

Proge sta:
do . for. Jessica Merluzzi

SCHEDE FORESTALI



n. scheda

Foglio Mappale

totale 

(ha.a.ca)

non 

boscata 

(ha.a.ca)

boscata 

(ha.a.ca) Governo

Tipologia 

forestale

Distribuzione 

verticale

Stadio 

cronologico

unitaria 

(m
3
/ha) totale (m

3
) inc. % % m

3

42 145 1,1480 0,0718 1,0762

42 134 p 5,2862 0,8249 4,4613

6,4342 0,8967 5,5375

43 146 n.c n.c 0,0742

43 67 10,1654 8,6068 1,5586

10,1654 8,6068 1,6328

52 133 2,4126 0,3250 2,0876

52 486 p 0,4728 0,1055 0,3673

2,8854 0,4305 2,4549

52 491 0,3050 0,0341 0,2709

52 496 3,8479 1,6228 3,5069

4,1529 1,6569 3,7778

23,6379 11,5910 13,4030 165 2211 2,70 0

Pendenza Esposizione

Substrato 

litologico Rinnovazione

Copertura 

(%)

Tariffe regionali di 

cubatura Età Turno

Piano SW
Arenaceo 

mesozoico
Insufficiente 80

Provvigioni 

desunte dal PGF 

(giugno 2005)

70

TOTALI

Località Altitudine (m) Viabilità

PARTICELLA 1
3,1 Presenza di piste tagliafuoco 

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura 

100 %

Pino nero 70

Pino marittimo 30

Leccio (novelleto)

165

405 2,70
Pino nero 70

Pino marittimo 30

Leccio (novelleto)

165

623 2,70

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura 

100 %

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura 

100 %

Pino nero 70

Pino marittimo 30

Leccio (novelleto)

165

914 2,70
Pino nero 70

Pino marittimo 30

Leccio (novelleto)

165

269 2,70

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura 

100 %

Natura 2000 (sic/zps)

Superficie catastale

Composizione 

specifica 3 specie 

principali  %

Massa legnosa Ripresa annua

Residenza Via Aquileia n. 16, 33100, UDINE Stazione forestale
Stazione forestale di San Giorgio di 

Nogaro 

1
Recapiti tel. mail. 0432/504652, info@efafondazione.com Aree protette L.R. 42/96

Allegato A1 - catasto Nome azienda EFA - Ente Friulano di Assistenza Comune amministrativo LIGNANO

SCHEDA FORESTALE

Proprietario o delegato EFA - Ente Friulano di Assistenza IAF Udine

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



Piano interventi

Registro 

utilizzazioni/eventi

Annotazioni generali

Riferimenti 

cartografia

Data

Data ricezione
Data approvazione 

IAF

Data approvazione 

DC
Validità 15 anni (dal 2019 al 2033)

riservato all'amministrazione 

forestale

Non è previsto alcun intervento di taglio ordinario. Auspicabili sono gli interventi colturali atti a favorire la rinnovazione delle specie arboree tipiche della 

tipologia forestale, con particolare riferimento al Leccio, Carpino nero, Roverella scarsamente presenti se non del tutto assenti.

Si raccomandano gli interventi di manutenzione periodica delle piste tagliafuoco.

Urgono interventi di taglio a carattere fitosanitario al fine di contenere gli attacchi patogeni massivi.

In data 20/03/2019 è stato eseguito un sopralluogo nell'area interessata dalla presente Scheda Forestale. 

Durante il sopralluogo sono state considerate le n. 9 aree di saggio eseguite per il precedente Piano di Gestione Forestale (giugno 2005). Sono state 

considerate n. 10 piante per area di saggio per un totale di n. 90 piante. Per ogni pianta  è stato rilevato il diametro e, con Succhiello di Pressler, è stata 

prelevata una carotina per il calcolo dell'incremento percentuale. Il calcolo dell'incremento è stato eseguito mediante metodo geometrico. 

La superficie dell'intera area soggetta a SF, è stata suddivisa in n. 4 Particelle. La precedente suddivisione, citata nel PGF scaduto, risulta ad oggi sconosciuta, 

per tale motivo si è dovuto definire un nuovo particellare. 

La suddivisione particellare è stata eseguita su base catastale e sulla base delle unità vegetazionali principali desunte dal precedente PGF e confermata 

durante il sopralluogo. La planimetria particellare è stata eseguita mediante programmi GIS e CAD.

La presente Scheda riporta la Massa legnosa delle piante con diametro Ø>17,5 cm. 

I mappali 486 Foglio 52 e 134 Foglio 42 appartengono alle particelle forestali1 e 2. La superficie boscata qui riportata è riferita solo alla Particella 1.

Descrizione Particella 1. Nella porzione sud della proprietà prevale la vegetazione a Pino nero. È presente una distribuzione regolare colma con rinnovamento 

pressochè scarso, se non all'interno di piccole aree di radura e di rinnovamento presenti nella sommità delle dune fossili. Lo stadio prevalente è rappresentato 

da fustaia stramatura. La vegetazione costituita da specie di latifoglie arboree quali Leccio, Pioppo bianco, Carpino nero e arbustive quali il Rovo, Pungitopo, 

appartiene allo strato del sottobosco. Il Leccio, specie caratteristica della tipologia forestale indicata, e le altre specie di latifoglie sono presenti soprattuto in 

forma di novellame e arbustiva.

Valori di Incremento percentuale calcolati: Ø<17,5:  7,5%,  Ø>17,5:  2,7%

CTRN 108101 - LIGNANO SABBIADORO, CTRN  108103 - LIGNANO PINETA, CTRN 108104 - CASA PINEDA. Aggiornamento 2003. 

PLANIMETRIA CATASTALE E PARTICELLARE - Allegato 

Firma redattore Firma proprietario o delegato

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



n. scheda

Foglio Mappale

totale 

(ha.a.ca)

non 

boscata 

(ha.a.ca)

boscata 

(ha.a.ca) Governo

Tipologia 

forestale

Distribuzione 

verticale

Stadio 

cronologico

unitaria 

(m
3
/ha) totale (m

3
) inc. % % m

3

42 134 p 7,8161 4,2856 3,5305

7,8161 4,2856 3,5305

52 486 p 6,2703 0,5093 5,7610

6,2703 0,5093 5,7610

0,0000 0,0000 0,0000

0,0000 0,0000 0,0000

14,0864 4,7949 9,2915 291 2704 2,80 0

Pendenza Esposizione

Substrato 

litologico Rinnovazione Copertura (%)

Tariffe regionali di 

cubatura Età Turno

Piano SW
Arenaceo 

mesozoico
Insufficiente 80

Provvigioni desunte 

dal PGF (giugno 

2005)

70

Allegato A1 - catasto Nome azienda EFA - Ente Friulano di Assistenza Comune amministrativo LIGNANO

SCHEDA FORESTALE

Proprietario o delegato EFA - Ente Friulano di Assistenza IAF Udine

Residenza Via Aquileia n. 16, 33100, UDINE Stazione forestale
Stazione forestale di San Giorgio di 

Nogaro 

2
Recapiti tel. mail. 0432/504652, info@efafondazione.com Aree protette L.R. 42/96

Natura 2000 (sic/zps)

Superficie catastale

Composizione 

specifica 3 specie 

principali  %

Massa legnosa Ripresa annua

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura 

100%

Pino marittimo 80

Pino nero 20 

Leccio (novelleto)

291

1027 2,80

Pino marittimo 80

Pino nero 20

Leccio (novelleto)

291

1676 2,80 0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura 

100%

subtotale

0

0

subtotale

TOTALI

Località Altitudine (m) Viabilità

PARTICELLA 2
2,8 Presenza di piste tagliafuoco 

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



Piano interventi

Registro 

utilizzazioni/eventi

Annotazioni generali

Riferimenti 

cartografia

Data

Data ricezione
Data approvazione 

IAF

Data approvazione 

DC
Validità 15 anni (dal 2019 al 2033)

riservato all'amministrazione 

forestale

Non è previsto alcun intervento di taglio ordinario. Auspicabili sono gli interventi colturali atti a favorire la rinnovazione delle specie arboree tipiche della 

tipologia forestale, con particolare riferimento al Leccio, Carpino nero, Roverella scarsamente presenti se non del tutto assenti.

Si raccomandano gli interventi di manutenzione periodica delle piste tagliafuoco.

Urgono interventi di taglio a carattere fitosanitario al fine di contenere gli attacchi patogeni massivi.

In data 20/03/2019 è stato eseguito un sopralluogo nell'area interessata dalla presente Scheda Forestale. 

Durante il sopralluogo sono state considerate le n. 9 aree di saggio eseguite per il precedente Piano di Gestione Forestale (giugno 2005). Sono state 

considerate n. 10 piante per area di saggio per un totale di n. 90 piante. Per ogni pianta  è stato rilevato il diametro e, con Succhiello di Pressler, è stata 

prelevata una carotina per il calcolo dell'incremento percentuale. Il calcolo dell'incremento è stato eseguito mediante metodo geometrico. 

La superficie dell'intera area soggetta a SF, è stata suddivisa in n. 4 Particelle. La precedente suddivisione, citata nel PGF scaduto, risulta ad oggi 

sconosciuta, per tale motivo si è dovuto definire un nuovo particellare. 

La suddivisione particellare è stata eseguita su base catastale e sulla base delle unità vegetazionali principali desunte dal precedente PGF e confermata 

durante il sopralluogo. La planimetria particellare è stata eseguita mediante programmi GIS e CAD.

La presente Scheda riporta la Massa legnosa delle piante con diametro Ø>17,5 cm. 

I mappali 486 Foglio 52 e 134 Foglio 42 appartengono alle particelle forestali1 e 2. La superficie boscata qui riportata è riferita solo alla Particella 2.

Descrizione Particella 2. Nella porzione sud centrale della particella si rilevano popolamenti di pino marittimo monoplani a copertura regolare colma e 

tessitura grossolana in fase di fustaia stramatura. A causa delle condizioni ecologiche non idonee a questa specie forestale il rinnovamento è pressochè 

scarso se non nei punti radura presenti nelle dune fossili. Si osserva una maggiore presenza di rinnovazione da parte di latifoglie. La vegetazione costituita 

da specie di latifoglie arboree quali Leccio, Pioppo bianco, Carpino nero e arbustive quali il Rovo, Pungitopo, appartengono allo strato del sottobosco. Il 

Leccio, specie caratteristica della tipologia forestale indicata, e le altre latifoglie sono presenti soprattuto in forma di novellame.

Valori di Incremento percentuale misurati: Ø<17,5:  3,9%,  Ø>17,5:  2,8%

CTRN 108101 - LIGNANO SABBIADORO, CTRN  108103 - LIGNANO PINETA, CTRN 108104 - CASA PINEDA. Aggiornamento 2003. 

PLANIMETRIA CATASTALE E PARTICELLARE - Allegato 

Firma redattore Firma proprietario o delegato

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



n. scheda

Foglio Mappale

totale 

(ha.a.ca)

non 

boscata 

(ha.a.ca)

boscata 

(ha.a.ca) Governo

Tipologia 

forestale

Distribuzione 

verticale

Stadio 

cronologico

unitaria 

(m
3
/ha)

totale 

(m
3
) inc. % % m

3

42 52 p 0,8228 0,0000 0,8228

42 1089 0,5635 0,0000 0,5635

1,3863 0,0000 1,3863

42 1091 0,8035 0,0000 0,8035

42 1093 1,4210 0,0331 1,3879

2,2245 0,0331 2,1914

42 1094 p 0,2395 0,0000 0,2395

42 1029 13,7019 0,1505 13,5514

42 1092 p 0,0796 0,0000 0,0796

14,0210 0,1505 13,8705

52 1041 0,0603 0,0000 0,0603

52 1043 0,0295 0,0000 0,0295

52 1044 0,0300 0,0000 0,0300

52 1045 0,0300 0,0000 0,0300

0,1498 0,0000 0,1498

17,7816 0,1837 17,5980 236 4146 2,70 0

Pendenza Esposizione

Substrato 

litologico Rinnovazione

Copertura 

(%)

Tariffe regionali di 

cubatura Età Turno

Piano SW
Arenaceo 

mesozoico
Insufficiente 70

Provvigioni desunte 

dal PGF (giugno 

2005)

70

Allegato A1 - catasto Nome azienda EFA - Ente Friulano di Assistenza
Comune 

amministrativo
LIGNANO

SCHEDA FORESTALE

Proprietario o delegato EFA - Ente Friulano di Assistenza IAF Udine

Residenza Via Aquileia n. 16, 33100, UDINE Stazione forestale
Stazione forestale di San 

Giorgio di Nogaro 

3
Recapiti tel. mail. 0432/504652, info@efafondazione.com

Aree protette L.R. 

42/96

Natura 2000 (sic/zps)

Superficie catastale

Composizione 

specifica 3 specie 

principali  %

Massa legnosa Ripresa annua

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana
Fustaia 

stramatura

Pino nero 50

Pino marittimo 45

Pino domestico 5

Leccio (novelleto)

236

327 2,70

Pino nero 50

Pino marittimo 45

Pino domestico 5

Leccio (novelleto)

236

516 2,70 0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana
Fustaia 

stramatura

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana
Fustaia 

stramatura

Pino nero 50

Pino marittimo 45

Pino domestico 5

Leccio (novelleto)

236

3268 2,70

Pino nero 50

Pino marittimo 45

Pino domestico 5

Leccio (novelleto)

236

35 2,70 0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana
Fustaia 

stramatura

TOTALI

Località Altitudine (m) Viabilità

PARTICELLA 3 1,8 Presenza di piste taglia fuoco

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



Piano interventi

Registro 

utilizzazioni/eventi

Annotazioni generali

Riferimenti 

cartografia

Data

Data ricezione
Data approvazione 

IAF

Data approvazione 

DC
Validità 15 anni (dal 2019 al 2033)

riservato all'amministrazione 

forestale

Non è previsto alcun intervento di taglio ordinario. Auspicabili sono gli interventi colturali atti a favorire la rinnovazione delle specie arboree tipiche della 

tipologia forestale, con particolare riferimento al Leccio, Carpino nero, Roverella scarsamente presenti se non del tutto assenti.

Si raccomandano gli interventi di manutenzione periodica delle piste tagliafuoco.

Urgono interventi di taglio a carattere fitosanitario al fine di contenere gli attacchi patogeni massivi.

In data 20/03/2019 è stato eseguito un sopralluogo nell'area interessata dalla presente Scheda Forestale. 

Durante il sopralluogo sono state considerate le n. 9 aree di saggio eseguite per il precedente Piano di Gestione Forestale (giugno 2005). Sono state 

considerate n. 10 piante per area di saggio per un totale di n. 90 piante. Per ogni pianta  è stato rilevato il diametro e, con Succhiello di Pressler, è stata 

prelevata una carotina per il calcolo dell'incremento percentuale. Il calcolo dell'incremento è stato eseguito mediante metodo geometrico. 

La superficie dell'intera area soggetta a SF, è stata suddivisa in n. 4 Particelle. La precedente suddivisione, citata nel PGF scaduto, risulta ad oggi 

sconosciuta, per tale motivo si è dovuto definire un nuovo particellare. 

La suddivisione particellare è stata eseguita su base catastale e sulla base delle unità vegetazionali principali desunte dal precedente PGF e confermata 

durante il sopralluogo. La planimetria particellare è stata eseguita mediante programmi GIS e CAD.

La presente Scheda riporta la Massa legnosa delle piante con diametro Ø>17,5 cm. 

Descrizione Particella 3. Nella parte nord della proproeità si osserva la presenza di pino nero e pino marittimo. A sud della particella si è osservata la 

presenza di alcuni individui di pino d'aleppo e domestico. Lo stadio cornologico stramaturo prevale, si rilevano nel sottobosco specie arbustive (fillirea, 

pungitopo, rovo, ecc.) e latifoglie arboree (Leccio, Carpino nero, Roverella). Il Leccio, specie caratteristica della tipologia forestale indicata, e le altre latifoglie, 

sono presenti soprattuto in forma di novellame.

Valori di Incremento percentuale calcolati: Ø<17,5:  6,4 %,  Ø>17,5:  2,7%

CTRN 108101 - LIGNANO SABBIADORO, CTRN  108103 - LIGNANO PINETA, CTRN 108104 - CASA PINEDA. Aggiornamento 2003. 

PLANIMETRIA CATASTALE E PARTICELLARE - Allegato 

Firma redattore Firma proprietario o delegato

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



n. scheda

Foglio Mappale

totale 

(ha.a.ca)

non 

boscata 

(ha.a.ca)

boscata 

(ha.a.ca) Governo

Tipologia 

forestale

Distribuzione 

verticale

Stadio 

cronologico

unitaria 

(m
3
/ha) totale (m

3
) inc. % % m

3

42 87 2,9236 0,6432 2,2804

42 n.c n.c n.c 1,3967

2,9236 0,6432 3,6771

43 110 1,8078 0,9364 0,8714

1,8078 0,9364 0,8714

0,0000 0,0000 0,0000

0,0000 0,0000 0,0000

4,7314 1,5796 4,5485 136 619 3,00 0

Pendenza Esposizione

Substrato 

litologico Rinnovazione

Copertura 

(%)

Tariffe regionali di 

cubatura Età Turno

Piano SW
Arenaceo 

mesozoico
Insufficiente 80

Provvigioni desunte 

dal PGF (giugno 

2005)

70

TOTALI

Località Altitudine (m) Viabilità

PARTICELLA 4
1,8 Presenza di percorsi pedonali

0

subtotale

0

subtotale

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura

100%

Pino nero 90

Pino marittimo 10

Leccio (novelleto) 

136

500 3,00

Pino nero 90

Pino marittimo 10

Leccio (novelleto) 

136

119 3,00

0,00 0

subtotale

fustaia

2LECCETA 

CON PINO 

NERO

monoplana

Fustaia 

stramatura

100%

Natura 2000 (sic/zps)

Superficie catastale

Composizione 

specifica 3 specie 

principali  %

Massa legnosa Ripresa annua

Residenza Via Aquileia n. 16, 33100, UDINE Stazione forestale
Stazione forestale di San Giorgio di 

Nogaro 

4
Recapiti tel. mail. 0432/504652, info@efafondazione.com Aree protette L.R. 42/96

Allegato A1 - catasto Nome azienda EFA - Ente Friulano di Assistenza Comune amministrativo LIGNANO

SCHEDA FORESTALE

Proprietario o delegato EFA - Ente Friulano di Assistenza IAF Udine

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01



Piano interventi

Registro 

utilizzazioni/eventi

Annotazioni generali

Riferimenti 

cartografia

Data

Data ricezione
Data approvazione 

IAF

Data approvazione 

DC
Validità 15 anni (dal 2019 al 2033)

riservato all'amministrazione 

forestale

Non è previsto alcun intervento di taglio ordinario. Auspicabili sono gli interventi colturali atti a favorire la rinnovazione delle specie arboree tipiche della 

tipologia forestale, con particolare riferimento al Leccio, Carpino nero, Roverella scarsamente presenti se non del tutto assenti.

Si raccomandano gli interventi di manutenzione periodica delle piste tagliafuoco.

Urgono interventi di taglio a carattere fitosanitario al fine di contenere gli attacchi patogeni massivi.

In data 20/03/2019 è stato eseguito un sopralluogo nell'area interessata dalla presente Scheda Forestale. 

Durante il sopralluogo sono state considerate le n. 9 aree di saggio eseguite per il precedente Piano di Gestione Forestale (giugno 2005). Sono state 

considerate n. 10 piante per area di saggio per un totale di n. 90 piante. Per ogni pianta  è stato rilevato il diametro e, con Succhiello di Pressler, è stata 

prelevata una carotina per il calcolo dell'incremento percentuale. Il calcolo dell'incremento è stato eseguito mediante metodo geometrico. 

La superficie dell'intera area soggetta a SF, è stata suddivisa in n. 4 Particelle. La precedente suddivisione, citata nel PGF scaduto, risulta ad oggi 

sconosciuta, per tale motivo si è dovuto definire un nuovo particellare. 

La suddivisione particellare è stata eseguita su base catastale e sulla base delle unità vegetazionali principali desunte dal precedente PGF e confermata 

durante il sopralluogo. La planimetria particellare è stata eseguita mediante programmi GIS e CAD.

La presente Scheda riporta la Massa legnosa delle piante con diametro Ø>17,5 cm. 

Descrizione Particella 4. Nella particella si rileva una prevalenza di popolamenti a pino nero e pino marittimo.  Si tratta di aree retrodunali. Il sottobosco risulta 

in certi punti assente a causa degli interventi realizzati per favorire la fruizione turistica. Sono presenti latifoglie tipiche della tipologia forestale indicata quali 

Leccio, Carpino bianco, Pioppo bianco, e specie arbustive quali Pungitopo e Rovo. La maggiorparte delle latifoglie è presente in forma arbustiva e di 

novellame.

Valori di Incremento percentuale calcolati: Ø<17,5:  8,0 %,  Ø>17,5:  3,0%

CTRN 108101 - LIGNANO SABBIADORO, CTRN  108103 - LIGNANO PINETA, CTRN 108104 - CASA PINEDA. Aggiornamento 2003. 

PLANIMETRIA CATASTALE E PARTICELLARE - Allegato 

Firma redattore Firma proprietario o delegato

EFA - Ente Friulano Assistenza Schede Forestali della Pineta EFA_rev01
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C 6) FOTOGRAFIE DA TERRA.  
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C 6.1) CONI VISIVI.  
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C 6.2) FOTOGRAFIE. 
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D) PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE.  
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D 1) NORME DI ATTUAZIONE - RIFERIMENTI E ARTICOLI 19 E 20. 
 

(Parole in verde sottolineate: inserite). 



 
64 
 

RIFERIMENTI 
Le espressioni: 
 «albero di interesse paesaggistico»; 
 «area di incentivazione della residenza stabile»; 
 «area di riqualificazione urbana»; 
 «area di rispetto del verde urbano»; 
 «edificio di interesse storico-artistico o documentale»; 
 «fronte commerciale»; 
 «parcheggio copribile»; 
 «parcheggio misto»; 
 «Prp previgente»; 
 «Prp previsto»; 
 «sito di importanza comunitaria»; 
 «sito di interesse archeologico»; 
 «zona di protezione speciale»; 
sono riferite a contenuto specifico di zonizzazione. Resta salva l'applicazione di 
norme 
specifiche. 
L'espressione «elenco di industrie insalubri» fa riferimento all'elenco di cui al Rd 
1265/1934, art. 216. 
Per la definizione delle destinazioni d'uso ivi elencate vale il Dpgr 139/1997, art. 
6. 
La destinazione d'uso alberghiera comprende tutte le tipologie di strutture  
ricettive alberghiere. 
L'espressione «o pari a esistente», presente in alcuni indici di zona, esprime una 
possibilità alternativa ad un indice altro. La maggiorazione dell'indice di 
fabbricabilità o del rapporto di copertura eventualmente prevista per unità 
funzionali vale rispetto all'indice e alle unità funzionali esistenti. La 
maggiorazione riferita ad una unità funzionale eventualmente divisa in  più 
proprietà è ripartita per millesimi, salvo accordo diverso tra proprietari.  
La parola «esistente» fa riferimento: 
 in genere: a caratteristiche esistenti sia al momento della domanda di 

intervento che al momento di adozione del Prg, variante n. 37; 
 per superfice commerciale di vendita o coperta complessiva: a superfice 

esistente al momento di adozione del Prg, variante n. 37. 
 per terreno, nel caso di un’altimetria irregolare, la media delle quote 

altimetriche; nel caso di presenza di dune la media deriva dal rapporto fra 
volume della duna e superficie in pianta della stessa 

L'espressione «in genere» introduce a una previsione da applicarsi nei casi in 
cui non sia presente in un punto seguente una previsione diversa. Nei casi in cui 
è presente in un punto seguente è applicata la previsione diversa. 
La parola «recupero» fa riferimento a opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, restauro, conservazione tipologica, risanamento conservativo e 
ristrutturazione edilizia senza o con demolizione. 
Per applicazione degli indici le opere esistenti in qualsiasi tempo realizzate sono 
valutate: 
 in genere: secondo le definizioni di cui all'art. 33; 
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 in Prp previgente: secondo le definizioni vigenti al momento di approvazione 
del Prp. 

Le previsioni di area di incentivazione della residenza stabile, area di 
riqualificazione urbana e area di rispetto del verde urbano valgono solo per zone 
B. 
La distanza da spiaggia è riferita alla linea verso terra. 
La distanza da laguna prevista da indice di zona è riferita convenzionalmente e 
solo per questo fine alla linea: 
 mediana della sommità arginale ove presente argine;  
 di terra presso Porto Casoni; 
 di confine comunale presso Darsena demaniale; 
 di terra da Darsena demaniale a diga, esterna di diga, di terra da diga a 

lanterna presso Marina di Punta Faro. 
L’espressione «Area di campi sportivi» è riferita all’area di zona S5c compresa 
tra via Tarvisio e viale Centrale avente un fronte su via Tarvisio di circa metri 65 
e su viale Centrale di circa metri 13 che il Piano paesaggistico regionale (strato 
informativo Territori coperti da foreste e boschi) e le Schede forestali approvate 
dalla Regione, Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 
Servizio foreste e Corpo forestale, con decreto n° 4962/AGFOR del 25 6 2019, 
non classificano bosco. 
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ART. 19. ZONA S4 - PER ASSISTENZA, SANITÀ E BENESSERE 
 
A) Destinazioni d'uso. 
 
1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
 a) 4a: attrezzatura sanitaria; 
 b) 4b: centro di aggregazione; 
 c) 4c: centro per infanzia; 
 d) 4d: cimitero; 
 e) 4e: soggiorno per vacanza di turismo sociale. 
  La destinazione d’uso comprende anche opere e attività sportive e 

ricreative; 
 f) 4f: struttura assistenziale per anziani;  
 g) 4g: struttura assistenziale per disabili;  
 h) 4h: terme. La destinazione d'uso comprende anche opere per sanità.  
2. In zona di terme sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti:  
 a) in zona di lungomare Riva: alberghiera; 
 b) in zona di via Casa Bianca: 
  1) alberghiera; 
  2) residenziale turistica. 
3. In zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura assistenziale 

per disabili sono ammessi anche: 
 a) palazzetto dello sport; 
 b) impianto natatorio coperto; 
 c) villaggio albergo di cui alla Lr 2/2002, art. 64, comma 5, funzionalmente 

connesso alle strutture assistenziali Efa, in area distinta con simbologia 
specifica; 

 d) nelle rotonde di retrospiaggia: opere per ristoro;  
 e) nell’area di impianto natatorio coperto, all’interno dell’edificio realizzato:  

palestra. 
 
B) Indici. 
 
1. Le opere rispettano gli indici seguenti:  
 a) altezza: 
  1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
  2) in zona di villaggio albergo: 
   2.1) in genere: m 9; 
   2.2) per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto: m 12;  
  3) in zona di terme di via Casa Bianca, area soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui a Dlgs 490/1999, titolo secondo: m 6; 
 b) densità di unità immobiliari residenziali, in zona di terme di via Casa 

Bianca: 1 per ogni 240 m3; 
 c) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. E' ammessa la costruzione a 

confine; 
 d) distanza da strada: 
  1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
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  2) presso via Casa Bianca: m 20; 
 e) indice di fabbricabilità, fondiaria per opere soggette a intervento diretto e 

territoriale per opere soggette a Prp: 
  1) in zona di centro per infanzia: m3/m2

 1; 
  2) in zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura 

assistenziale per disabili: m3/m2
 pari a esistente + 40%, + m3

 30.000 in 
area di villaggio albergo. 

   Palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto sono esclusi dal 
computo di volume; 

  3) in zona di struttura assistenziale per anziani: m3/m2
 1,5; 

  4) in zona di terme: 
   4.1) in zona di lungomare Riva: m3

 9.000; 
   4.2) in zona di via Casa Bianca: m3/m2

 0,25, di cui almeno il 60% a 
destinazione d'uso alberghiera. 

  Le terme sono escluse dal computo di volume; 
 f) rapporto di copertura: 
  1) in genere: m2/m2

 0,6, o pari a esistente + 200 m2
 per ogni unità 

funzionale; 
  2) in zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura 

assistenziale per disabili: m2/m2
 pari a esistente + 50%, + m2

 10.000 in 
area di villaggio albergo; 

  3) in zona di terme di via Casa Bianca: m2/m2
 0,3; 

 g) superfice per parcheggio, fino a distanza di m 500 di percorso, minima:  
  1) per opere di cui a sezione A), comma 1: 
   1.1) in genere, di Su: 
    1.1.1) per nuova costruzione o ampliamento: 100%; 
    1.1.2) per recupero: 50%; 
   1.2) per soggiorno di vacanza di turismo sociale, struttura 

assistenziale per anziani e struttura assistenziale per disabili: 3,5 
m2

 per ogni utente; 
   1.3) per terme: 1 posto auto per ogni 2 utenti; 
  2) per opere di cui a sezione A), commi 2 e 3: 
   2.1) stanziale: 
    2.1.1) in genere: 1 m2

 per ogni 10 m3, ma non meno di: 
     2.1.1.1) in genere: 1 posto auto per ogni unità 

immobiliare di uso diverso da servizi ed 
accessori; 

     2.1.1.2) per struttura ricettiva alberghiera: 1 posto auto 
per ogni camera; 

    2.1.2) per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto, 
compresa palestra: 1 posto auto per ogni 2 addetti;  

   2.2) di relazione: 
    2.2.1) per struttura ricettiva alberghiera e residenza turistica: 3,5 

m2
 per ogni abitante; 

    2.2.2) per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto, 
compresa palestra: 1 posto auto per ogni 2 utenti. Il 
parcheggio è ricavato sotto palazzetto dello sport e 
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impianto natatorio coperto, o fuori da zona di soggiorno 
per vacanza di turismo sociale e struttura assistenziale 
per disabili, in prossimità delle aree di pertinenza delle 
opere servite. 

     Per impianto natatorio coperto, compresa palestra, 
possono tuttavia usarsi per parcheggi di relazione per non 
più di 20 posti auto all’interno della zona di soggiorno per 
vacanza di turismo sociale e struttura assistenziale per 
disabili spazi per parcheggio all’aperto esistenti alla  data 
di adozione della variante 49, a una distanza non 
superiore a m 100. In questo caso è da mettersi a dimora 
alla distanza massima di 100 metri dai parcheggi un 
nuovo albero, pino o leccio, per ogni 2 posti auto;  

 h) superfice fondiaria per destinazioni d'uso alberghiera e residenzia le 
turistica in zona di terme di via Casa Bianca, massima: 25%. 

 
C) Disposizioni particolari. 
 
1. Il Prp per zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e di struttura 

assistenziale per disabili di Pineta Efa prevede: 
 a) recupero e valorizzazione della struttura boschiva. Resta salva la 

possibilità di realizzazione di opere di cui alla sezione A);  
 b) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di minore 

pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione 
antropica; 

 c) distanza di edifici di nuova costruzione e ampliamenti da linea di battigia 
se non retrostanti a edifici esistenti: minima di metri 300; 

 d) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. In particolare: gli 
edifici rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura 
assonanti con la migliore qualità esistente nell'ambito territoriale;  

 e) criteri progettuali per inserimento delle opere nel contesto del bosco. In 
particolare le opere per servizi ed attrezzature sono defilate o schermate 
con verde rispetto alle vedute principali, e realizzate di colore tenue o 
scuro; 

 f) condizioni per la conservazione di specie animali e vegetali;  
 g) limitazione della frammentazione degli ambienti naturali;  
 h) recintazione preminentemente con tecniche di ingegneria naturalistica;  
 i) cessione al Comune di: 
  1) zona S di bosco di viale Centrale, lato nord; 
  2) zona S di pronto soccorso, parcheggio e carabinieri di via Tarvisio, lato 

sud. 
2. Il Prp per zona di terme di via Casa Bianca prevede: 
 a) terme di superfice utile minima di m2

 5.000. Le piscine coperte concorrono 
al calcolo della superfice utile; 

 b) realizzazione di opere di destinazione d'uso residenziale turistica solo 
dopo o contestualmente alla realizzazione delle terme. 

3. Il progetto per zona di terme di lungomare Riva prevede:  
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 a) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di maggiore  
compromissione antropica; 

 b) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. In particolare gli 
edifici rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura 
assonanti con la migliore qualità esistente nell'ambito territoriale.  

4. Le opere di centro per infanzia, soggiorno per vacanza di turismo sociale, 
struttura assistenziale per anziani e struttura assistenziale per disabili 
possono consistere anche in struttura ricettiva alberghiera, funzionale alle 
rispettive destinazioni d'uso. 

5. Le opere di destinazione d'uso alberghiera e residenziale turis tica sono 
dotate di impianto di riscaldamento alimentato a gas di rete urbana. 

6. La convenzione per il Prp per zona di soggiorno per vacanza di turismo 
sociale e di struttura assistenziale per disabili di Pineta Efa fissa le condizioni 
obbligatorie per realizzare la connessione funzionale del villaggio albergo 
alle strutture assistenziali Efa. 

7. Le strutture di cimitero sono mantenute entro il limite di impianto.  
8. In assenza di Prp in zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e di 

struttura assistenziale per disabili sono ammessi: 
 a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo;  
 b) ristrutturazione senza demolizione; 
 c) ampliamento fino a m3

 50 per ogni unità funzionale; 
 d) opere non costituenti volume; 
 e) palazzetto dello sport, della superfice coperta massima di m 2

 5.000; 
 f) impianto natatorio coperto, della superfice coperta massima di m 2

 5.000; 
 rispettandonsi gli indici altri e le localizzazioni, distanze e criteri progettuali 

da prevedersi dal Prp. La norma di cui al periodo primo non vale per interventi 
su edifici soggetti al vincolo culturale di cui al decreto legislativo 42/2004, 
parte seconda. 

9. In area Efa per palazzetto dello sport e impianto natatorio coperto valgono i 
criteri seguenti: 

 a) localizzazione di edifici nelle aree previste in zonizzazione;  
 b) omogeneità e qualità delle opere. In particolare: gli edifici rispettano criteri  

compositivi, di profilo altimetrico e di finitura assonanti con la migliore 
qualità esistente nell'ambito territoriale; 

 c) inserimento delle opere nel contesto del bosco e dei beni culturali. In 
particolare: gli edifici sono schermati con verde fitto rispetto alle vedute 
principali e alla chiesetta, e realizzati di colore tenue o scuro; 

 d) ricavo dei parcheggi di relazione: 
  1) per palazzetto dello sport: fuori dall'area Efa soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, in 
prossimità dell'area di pertinenza; 

  2) per impianto natatorio coperto, compresa palestra: sotto l'impianto, o 
fuori dall'area Efa soggetta a vincolo paesaggistico di cui al decreto 
legislativo 42/2004, parte terza, in prossimità dell'area di pertinenza. 
In ogni caso sotto l'impianto sono realizzati almeno 30 posti auto. 

   Per impianto natatorio coperto, compresa palestra, possono tuttavia 
usarsi per parcheggi di relazione per non più di 20 posti auto all’interno 
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della zona di soggiorno per vacanza di turismo sociale e struttura 
assistenziale per disabili spazi per parcheggio all’aperto es istenti alla 
data di adozione della variante 49, a una distanza non superiore a 
metri 100. In questo caso il numero minimo di posti auto sotto 
l’impianto può essere di 10. 

 Per ricavo dei parcheggi di relazione fuori dall'area Efa soggetta a vincolo 
paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza: 

 può essere utilizzato spazio stradale, compatibilmente con il codice della 
strada; 

 può essere utilizzata zona per servizi ed attrezzature collettive qualsiasi e la 
parte di S4a e S2c compresa tra istituto tecnico turistico e via Tarvisio, 
salvaguardandosi la possibilità di realizzare in zona per servizi ed 
attrezzature collettive diversa da parcheggio e in S4a e S2c opere per la 
destinazione d'uso prevista dal Prg conformi agli  standards o alle esigenze 
di settore, e purché l'area sia usabile anche per la destinazione d'uso prevista 
dal Prg; 

 in presenza di un servizio di trasporto collettivo la prossimità tra parcheggi e 
aree di pertinenza delle opere servite può essere valutata anche in senso 
funzionale; 

 e) per verde: 
  1) contenimento maggiore possibile della rimozione di alberi esistenti, e, 

ove la rimozione sia necessaria, loro sostituzione in area di proprietà 
Efa con piantagione di altri di specie stessa o più pregiata, di alto fusto, 
di altezza all'impalcato minima di m 2,5, e circonferenza minima di cm 
18; 

  2) vale la norma di cui all'art. 27, commi 3 e 4, con le particolarità 
seguenti: 

   2.1) la piantagione di cui al comma 3 è realizzata nell'area di proprietà 
Efa; 

   2.2) il limite di densità di cui al comma 4, periodo secondo, non vale 
per schermatura di edifici rispetto alle vedute principali e alla 
chiesetta; 

   2.3) la fideiussione di cui al comma 4, periodo primo, lettera b), è 
svincolabile a due anni dalla piantagione; 

 f) corredo del progetto con: 
  rilievo del suolo e della vegetazione esistente; 
  progetto di sistemazione delle aree esterne agli edifici, con particolare  

approfondimento per le opere di verde, indicandonsi specie e dimensioni 
delle piante. 

  Il progetto prevede: 
  1) la conservazione dei popolamenti arborei e arbustivi e dell'andamento 

naturale del terreno non direttamente interessati dai nuovi 
insediamenti, ovvero la ricostituzione degli elementi naturali suddetti 
nelle parti in cui essi siano stati eventualmente alterati a seguito della 
edificazione dei nuovi fabbricati; 
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  2) la schermatura di edifici verso le vedute principali dalla viabilità e verso 
il mare mediante integrazione del verde con opere aventi le 
caratteristiche seguenti: 

   2.1) tipologia: 
    2.1.1) verso la viabilità: alberi aventi all'impianto circonferenza 

del fusto minima di cm 18 ed altezza all'impalcato minima 
di m 2,5, e alla maturità altezza sommitale non inferiore 
all'altezza sommitale media della pineta. Presso 
l'impianto natatorio coperto è realizzata anche 
piantagione di arbusti; 

    2.1.2) verso il mare: alberi aventi all'impianto circonferenza del 
fusto minima di cm 18 ed altezza all'impalcato minima di 
m 2,5, e alla maturità altezza sommitale non inferiore 
all'altezza sommitale media della pineta; 

   2.2) qualità: 
    2.2.1) alberi: pino (Pinus pinaster, Pinus pinea) e leccio 

(Quercus ilex); 
    2.2.2) arbusti: fillirea (Phillyrea angustifolia), viburno (Viburnum 

lantana), scotano (Cotinus coggygria), accompagnate da 
altre essenze erbacee tipiche della pineta; 

   2.3) impianto: secondo schemi di naturalità, realizzanti 
complessivamente densità colma, gli alberi in formazioni 
plurispecifiche, e gli arbusti in formazioni monospecifiche o 
plurispecifiche; 

 g) corredo del progetto con: 
  1) programma di intervento nel bosco conseguente alle piantagioni di cui 

alla lettera e). Il programma è formato rispetto a un obiettivo di 
aumentare la diversità arborea, mantenendo comunque prevalente il 
pino; 

  2) elaborato dimostrante le relazioni funzionali e paesaggistiche con il 
contesto territoriale dell'Efa, comprensivo delle opere ipotizzabili a 
seguito delle previsioni del Prg; 

 h) realizzazione di edifici dopo stipula di convenzione con il Comune.  La 
convenzione prevede tra l'altro modi e tempi di uso pubblico delle opere.  

 
  



 
72 
 

ART. 20. ZONA S5 PER VERDE, SPORT, SPETTACOLI E RICREAZIONE 
 
A) Destinazioni d’uso. 
 
1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
 a) 5a: arena estiva;  
 b) 5b: arenile. La destinazione d'uso comprende opere per: 
  1) elioterapia, balneazione, gioco, sport, svago e cura della persona;  
  2) pontili; 
  3) artigianato di servizio e commercio al minuto di generi per bagnanti. 

Sono vietate opere per parcheggio; 
  4) uffici amministrativi del Comune di Lignano Sabbiadoro   
 c) 5c: bosco. La destinazione d'uso comprende opere per:  
  1) conduzione del bosco; 
  2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 
   2.1) gioco ed esplorazione, estive e invernali;  
   2.2) parcheggio, entro uno spazio di m 20 dalla viabilità, 

rispettandonsi i criteri seguenti:  
    2.2.1) entro lo spazio di m 6 dalla viabilità: con pavimentazione 

eventuale filtrante; 
    2.2.2) oltre lo spazio di m 6 dalla viabilità: senza rimozione di 

alberi e senza pavimentazione; 
  3) (soppresso); 
  4) nell’Area di campi sportivi: campi sportivi a cielo aperto. I campi 

sportivi sono realizzati di terra inerbita.  
  Sono vietate:  
  1a) opere per parcheggio. Resta salva l'applicazione di norme specifiche 

per Pineta e Riviera;  
  1b) cartelli pubblicitari; 
  1c) nell’Area di campi sportivi: le opere di cui ai punti 1a) e 1b), ed inoltre: 
   1c.1) edifici; 
   1c.2) impianti di illuminazione per gioco notturno; 
 d) 5d: golf; 
 e) 5e: imboschimento. La destinazione d'uso comprende opere per 

conduzione del bosco. Sono vietati cartelli pubblicitari;  
 f) 5f: parco per divertimenti; 
 g) 5g: parco zoo; 
 h) 5h: sport, spettacolo e ricreazione. La destinazione d'uso comprende 

opere per: 
  1) sport, spettacolo, gioco e cura della persona. Sono vietate opere per 

sport con uso di motori a scoppio; 
  2) acquario; 
  3) in area di via Cividale: parcheggio interrato privato;  
 i) 5i: verde di connettivo e arredo. La destinazione d'uso comprende opere 

per servizio e arredo rispetto a viabilità e acqua. Sono vietati cartelli 
pubblicitari. Nella zona ricadente nel Sic Pineta di Lignano, tra il fiume 
Tagliamento e viale Tagliamento, sono vietati interventi trasformativi, 
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restando ammessi interventi di mantenimento e miglioramento dei 
caratteri naturalistici esistenti; 

 l) 5l: verde elementare. La destinazione d'uso comprende opere per gioco. 
Sono vietate: 

  1) opere per parcheggio; 
  2) cartelli pubblicitari; 
 m) 5m: verde di quartiere e parco urbano. La destinazione d'uso comprende 

opere per gioco, sport, raccoglimento e svago. Sono vietati cartelli 
pubblicitari; 

 n) verde territoriale. La destinazione d'uso comprende opere per educazione 
ambientale. Sono vietate: 

  1) opere per parcheggio, se non a servizio di opere di zona di verde 
territoriale;  

  2) cartelli pubblicitari. 
Nelle zone tutte sono ammesse opere per: 
  1) percorsi ciclabili e pedonali; 
  2) ristoro degli utenti, con le eccezioni o limiti seguenti:  
   2.1) le opere sono vietate in zona di verde di connettivo e arredo e in 

area di Prp di iniziativa privata di zone A, B, C e G, se non ivi 
espressamente previste; 

   2.2) in zone di bosco, verde elementare, verde di quartiere e parco 
urbano e verde territoriale le opere rispettano per ogni unità 
funzionale un limite di volume geometrico di m3 300, o pari a 
esistente + m3 30. 

Restano salve le previsioni di cui ai commi 2, 3 e 4. 
2. ln zona di golf sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti:  
 a) alberghiera, di cui almeno il 50% di tipologia albergo;  
 b) residenziale turistica. 
3. ln zone di imboschimento e di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, 

via Lovato e lungolaguna Trento, sono ammesse anche le destinazioni d'uso 
seguenti: 

 a) alberghiera, di cui almeno il 50% di tipologia albergo;  
 b) ricettivo-complementare, per villaggio turistico. 
4. ln zona di verde territoriale sono ammesse anche le destinazioni d'uso 

seguenti: 
 a) alberghiera; 
 b) artigianale di servizio turistico; 
 c) commerciale al minuto; 
 d) direzionale di servizio turistico residenziale;  
 e) opera di interesse collettivo turistico residenziale;  
 f) ricettivo-complementare, per villaggio turistico. 
 
B) Indici. 
 
1. Le opere per destinazione d'uso di cui alla sezione A), comma 1 rispettano 

gli indici seguenti:  
 a) altezza: 
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  1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
  2) in zona di arenile: m 6 o pari a esistente; 
  3) in zone di bosco, di verde di connettivo e arredo, di verde elementare, 

di imboschimento, di verde territoriale e nella zona di verde di quartiere 
e parco urbano compresa tra zona D2H2 e argine lagunare: m 4, o pari 
a esistente;   

  4) in zona di sport, spettacolo e ricreazione: 
   4.1) in genere: m 20; 
   4.2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: m 6; 
   4.3) a Sabbiadoro, via Sabbiadoro, e fascia di 150 m da argine 

lagunare: m 6; 
 b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. E' ammessa la costruzione a 

confine; 
 c) distanza da strada: 
  1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
  2) presso via Alzaia, via Casa Bianca, viale Europa, viale Tagliamento e 

via Tarvisio: m 20, o pari a esistente; 
 d) rapporto di copertura: 
  1) in genere: m2/m2 0,2, o pari a esistente + 200 m2 per ogni unità 

funzionale;  
  2) in zone di arenile, di golf, di imboschimento, di verde elementare e di 

verde di quartiere e parco urbano: m2/m2 0,03, o pari a esistente +: 
   2.1) in zona di arenile: m2 50 per ogni unità funzionale, ad uso di 

servizi igienici, doccia calda, cella frigorifera, magazzino e cura 
della persona; 

   2.2) in zona di golf, di imboschimento e di verde di quartiere e parco 
urbano: m2 100 per ogni unità funzionale;  

   2.3) in zona di verde elementare: m2 25 per ogni unità funzionale; 
  3) in zone di bosco, di verde di connettivo e arredo e di verde territoriale: 

m2/m2 0,01; 
  4) in zona di sport spettacolo e ricreazione nella fascia demaniale di 

Pineta e Riviera: mq/mq 0,05; 
 e) superfice per parcheggio, fino a distanza di m 500 di percorso, minima, 

per golf, parco per divertimenti, sport, spettacolo e ricreazione: 1 posto 
auto per ogni 2 utenti;  

 f) superfice trasformabile: 
  1) in zona di bosco: 
   1.1) in genere: 3%; 
   1.2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 10%; 
  2) in zona di verde elementare: 30%; 
  3) in zona di verde di quartiere e parco urbano: 5%. 
  4) in zona di sport spettacolo e ricreazione nella fascia demaniale di 

Pineta e Riviera: 10%;  
2. Le opere per destinazione d'uso di cui alla sezione A), commi 2, 3 e 4 

rispettano gli indici seguenti: 
 a) altezza: 
  1) in zone di golf e di sport, spettacolo e ricreazione:  
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   1.1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
   1.2) in zona di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via 

Lovato e lungolaguna Trento, in area distante più di m 150 dalla 
laguna, per destinazione d'uso alberghiera: m 15;  

  2) in zona di imboschimento: m 6; 
  3) in zona di verde territoriale: m 10; 
 b) densità di unità immobiliari residenziali, in zona di golf: 1 per ogni 260 m3, 

o pari a esistente; 
 c) distanza da confine: m 5; 
 d) distanza da strada: m 10; 
 e) indice di fabbricabilità: 
  1) in area di Prp, territoriale: 
   1.1) in genere: m3/m2 0,06, di cui almeno il 30% a destinazione d'uso 

alberghiera;  
   1.2) in zona S5e a nord del canale Lovato, ovest di viale Europa: 

m3/m2 0,12, di cui almeno il 70% a destinazione d'uso alberghiera, 
almeno il 50% tipologia albergo e il resto tipologia albergo o 
villaggio albergo;  

  2) in area di intervento diretto, fondiario: pari a esistente; 
 f) apporto di copertura: m2/m2 0,2;  
 g) superfice di parcheggio, fino a distanza di m 200 di percorso, minima:  
  1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non meno di: 
   1.1) in genere: 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso 

da servizi ed accessori; 
   1.2) per struttura ricettiva alberghiera: 1 posto auto per ogni camera; 
   1.3) per opera ricettivo-complementare: 1 posto auto per ogni piazzola 

o unità abitativa;  
  2) di relazione: 
   2.1) per struttura ricettiva alberghiera, opera ricettivo-complementare 

e residenza turistica: 3,5 m2 per ogni abitante; 
   2.2) (soppresso); 
   2.3) di Sv commerciale al minuto: 100%;  
   2.4) (soppresso); 
   2.5) (soppresso); 
 h) superfice fondiaria, massima: 
  1) in genere: 12,5%, o pari a esistente;  
  2) in zona di verde territoriale: 8%; 
 i) superfice di vendita di esercizio commerciale, massima: m 2 400.  
3. I rapporti di copertura previsti ai commi 1 e 2 non sono cumulabili.  
 
C) Disposizioni particolari. 
 
1. ln Prp di iniziativa privata nuovo di zone di imboschimento, di sport, 

spettacolo e ricreazione e di verde territoriale il Comune può prescrivere la 
cessione gratuita di una superfice fino al 10% della superfice territoriale.  

2. Il Prp di zona di arenile prevede: 
 a) opere per tutela, stabilizzazione e ristrutturazione di arenile;  
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 b) diffusione e diversificazione di strutture e servizi. Le opere sono realizzate 
verso terra, con interruzioni o accorgimenti per mantenere un rapporto 
visivo tra terra e mare;  

 c) allargamento di spazio verso il mare; 
 d) realizzazione dei pontili, se previsti, in corrispondenza di viabilità o 

parcheggi;  
 d1) realizzazione di piccoli centri dedicati ed organizzati per la raccolta 

differenziata dei rifiuti degli utenti della spiaggia; 
 e) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere, costituendonsi 

eventualmente aree differenziate; 
 f) assicurazione di manutenzione e pulizia;  
 g) recupero e miglioramento di manufatti verso strada; 
 h) individuazione di spazi per usi di cui è opportuna limitazione; 
 i) requisiti qualitativi e dimensionali e divieti eventuali di manufatti 

pubblicitari; 
 l) a Riviera: integrazione con area di bosco; 
 m) di fronte a Pineta Efa: divieto di edifici.  
3. Il Prp o progetto di zone di bosco e di imboschimento prevede: 
 a) in genere: 
  1) conservazione, diversificazione ed espansione o costituzione di 

struttura boschiva. Nell’Area di campi sportivi sono comunque vietate 
la riduzione di pineta di pino nero e di origine secondaria e l’alterazione 
(eliminazione) della composizione vegetale del sottobosco, restandovi 
ammessa la sostituzione, nell’ambito della stessa Area di campi 
sportivi, di singoli alberi o piccoli gruppi.  Resta salva la possibilità di 
realizzazione di opere di cui alla sezione A); 

  2) presenza di diverse fasi di sviluppo del bosco, da novelleto a fustaia 
matura; 

  3) divieto di accesso a zone di bosco di rinnovazione o necessitanti di 
riposo, mediante barriere vegetali;  

  4) misure antincendio; 
  5) nelle aree di superfice maggiore: conservazione e/o costituzione di 

radure e specchi acquei; 
  6) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di 

minore pregio ambientale e naturalistico o di maggiore 
compromissione antropica;  

  7) presso canale di Bevazzana: costituzione di terrapieno e disposizione 
di alberi presso i ponti di strada statale 354 e di via Casa Bianca in 
funzione di sottrazione dello spazio dei piloni alla vista da strade;  

  8) mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, a fondo 
naturale, se non per percorsi pedonali e opere strettamente 
strumentali ad edifici. 

  Le previsioni di cui ai punti 2), 3), 4) e 5) non valgono nell’Area di campi 
sportivi; 

 b) a Pineta e Riviera, fascia demaniale:  
  1) recupero e valorizzazione della struttura boschiva. Resta salva la 

possibilità di realizzazione di opere di cui alla sezione A);  
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  2) requisiti di qualità e compatibilità delle attrezzature anche minime con 
il verde;  

  3) assicurazione di manutenzione e pulizia;  
  4) a Riviera: sostituzione del muro di divisione dalla spiaggia con una 

duna o opere di ingegneria naturalistica, favorendosi l'uso del 
retrospiaggia; 

  5) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di 
minore pregio ambientale e naturalistico o di maggiore 
compromissione antropica.  

4. Il Prp di zona di golf a nord di canale Lovato prevede:  
 a) realizzazione di opere di destinazione d'uso residenziale turistica solo 

dopo o contestualmente a realizzazione di pari quantità delle opere di 
destinazione d’uso alberghiera, prima di tipologia albergo, e poi di 
tipologie altre eventuali. La norma vale fino a realizzazione di tutte le 
opere di destinazione d'uso alberghiera;  

 b) concentrazione dell'edificazione in un'area unica;  
 c) costituzione di bosco, dotato di stagni e radure, su una superfice minima 

di ettari 13. 
5. Il Prp di zona di sport, spettacolo e ricreazione di Pineta, fascia demaniale, 

prevede: 
 a) per edifici nuovi: 
  1) localizzazione preminentemente nelle aree di minore pregio 

ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione antropica;  
  2) realizzazione di esterno preminentemente di pietra, legno, canna 

palustre, ferro, vetro; 
  3) per ogni unità funzionale: volume geometrico non superiore a m 3 300, 

o pari a esistente + m3 30; 
 b) recintazione eventuale preminentemente con tecniche di ingegneria 

naturalistica; 
 c) mantenimento dello spazio scoperto a fondo naturale, se non per percorsi 

pedonali e opere strettamente strumentali ad edifici.  
6. Il Prp di zona di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via 

Sabbiadoro, prevede: 
 a) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di minore 

pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione 
antropica; 

 b) realizzazione di edifici di nuova costruzione e ampliamenti retrostanti a 
edifici esistenti rispetto alla linea di battigia;  

 c) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. ln particolare: gli 
edifici rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura 
assonanti con la migliore qualità esistente nell'ambito territoriale;  

 d) criteri progettuali per inserimento delle opere nel contesto del bosco. ln 
particolare le opere per servizi ed attrezzature sono defilate o schermate 
con verde rispetto alle vedute principali, e realizzate di colore tenue o 
scuro; 

 e) recintazione preminentemente con tecniche di ingegneria naturalistica.  
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7. ln zona di verde territoriale il Prg si attua attraverso un Prp unitario di 
iniziativa pubblica o privata esteso al perimetro indicato nelle tavole di 
azzonamento che comprende anche altre categorie di zona (S5l, S6d, 
viabilità esistente, viabilità prevista), con la flessibilità prevista dalle presenti 
norme. L'indice di fabbricabilità è applicato all'area indicata nelle tavole di 
azzonamento dal perimetro del comparto ed avente destinazione di zona 
S5n.  

 Il Prp prevede nei suoi elementi di azzonamento, normativa,  e tramite atti 
convenzionali: 

 a) il mantenimento delle condizioni ecologiche del Sic attraverso la 
conservazione e miglioramento degli habitat, delle comunità e delle 
specie vegetali ed animali, delle singolarità naturalistiche, degli elementi 
geomorfologici e idrogeologici; 

 b) l'esclusione della frammentazione degli ambienti naturali del Sic, 
mantenendo e favorendo, anche mediante la realizzazione di specifici 
corridoi ecologici, il collegamento tra popolazioni animali e vegetali e più 
in generale tra sistemi ecologici, per permettere alle popolazioni animali 
e vegetali e agli habitat di affrontare i naturali eventi perturbativi che 
possono minacciarne la sopravvivenza. A tal scopo va considerato il 
territorio complessivo della foce del Tagliamento e in particolare il Sic in 
destra idrografica (in Veneto) Laguna di Caorle e foce del Tagliamento, 
del quale il Sic Pineta di Lignano costituisce, dal punto di vista ecologico, 
una diretta prosecuzione del sistema dunale e paleodunale;  

 c) la conservazione delle aree umide interdunali escludendone il drenaggio, 
la compattazione del suolo, la realizzazione di canali ed ogni altra opera 
od intervento che ne pregiudichi la funzionalità; 

 e) conservazione e miglioramento delle associazioni vegetazionali e della 
purezza del bosco e dell'ecosistema, previa verifica puntuale delle diverse 
componenti; 

 f) costituzione di un percorso ciclabile lungo corso dei Continenti;  
 g) interventi finalizzati alla riduzione ed al controllo dell'espansione della 

vegetazione sinantropica all'interno del Sic;  
 h) recintazione con tecniche di ingegneria naturalistica;  
 i) limitazioni e controllo dell'accessibilità nelle aree di maggior interesse 

naturalistico all'interno del Sic; 
 l) conservazione e sviluppo di radure e spazi acquei; 
 m) esclusione di accessi da corso dei Continenti;  
 n) criteri progettuali per garantire l'inserimento paesaggistico ed ambientale 

delle opere di urbanizzazione e di edificazione. 
 Il Prp è costituito, oltre che da quanto già previsto dalla normativa in materia, 

da: 
 aa) uno studio d'incidenza basato su una carta di dettaglio degli habitat di 

interesse comunitario individuati dalla direttiva Habitat 92/43/Cee, con 
l'individuazione inoltre degli elementi geomorfologici, ambientali e delle 
relazioni ecologiche, interne o esterne al Sic, che determinano le 
condizioni di equilibrio del sito. Lo studio d'incidenza, condotto con 
metodologie di tipo qualitativo e quantitativo, valuta i livelli di pressione 
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indotti da diversi scenari di intervento e stabilisce quale tra i possibili 
scenari escluda con certezza qualsiasi rischio per la conservazione degli 
habitat e delle specie prioritari e di interesse comunitario. Lo Studio 
d'incidenza illustra le eventuali misure di mitigazione e compensazione 
sviluppando i seguenti aspetti: 

  1) misure di mitigazione: 
   1.1) le modalità con cui evitano di verificarsi degli specifici impatti 

negativi; 
   1.2) le modalità di attuazione (progetti di maggior dettaglio);  
   1.3) il grado di probabilità di riuscita; 
   1.4) il calendario di realizzazione del progetto in cui siano inserite le 

misure da attuare; 
   1.5) uno schema di monitoraggio e le modalità per rimediare ad un 

eventuale fallimento delle misure di mitigazione;  
  2) misure di compensazione: 
   2.1) le motivazioni che hanno portato alla loro individuazione;  
   2.2) in che modo sono rivolte alle specie e gli habitat effettivamente 

impattate; 
   2.3) in che modo permettono di mantenere il livello di qualità 

ecologica complessiva delle aree impattate dal progetto;  
   2.4) l'effettiva fattibilità in termini ecologici (verifica delle condizioni 

idrogeologiche, climatiche, edafiche o altro) e la probabilità di 
esito positivo sul lungo periodo; 

   2.5) l'effettiva fattibilità in termini amministrativi ed economici, al fine 
di garantirne la conservazione e una adeguata gestione nel 
tempo;  

 bb) un azzonamento di dettaglio, basato sullo studio d'incidenza e sulla 
carta degli habitat, con individuazione delle aree naturali che, in base 
alla direttiva Habitat 92/43/Cee, devono essere conservate, delle aree 
funzionali alla loro conservazione, delle aree nelle quali è possibile 
intervenire senza compromettere gli habitat oggetto di conservazione. 
Ulteriori suddivisioni di zona sono consentite all'interno di tali categorie. 
Eventuali aree di urbanizzazione possono essere previste a sud di viale 
delle Arti, presso corso dei Continenti. Altre previsioni di urbanizzazione 
o edificazione finalizzate ad attività informative, educative o ad altre 
attività funzionali alla conservazione e fruizione del bene ambientale 
sono concentrate in aree prive di pregio naturalistico e in cui  non siano 
presenti habitat di interesse comunitario. La previsione di un percorso 
ciclabile lungo corso dei Continenti non deve comportare la riduzione di 
habitat di interesse comunitario;  

 cc) una normativa che disciplini le destinazioni d'uso, gli interventi consentiti 
e gli indici urbanistici ed edilizi per le diverse zone prevedendo una 
sensibile riduzione dell'indice di fabbricabilità territoriale e l'introduzione 
di una distanza minima dai confini di zona di almeno 10 m nei confronti 
di zone interessate da habitat di interesse comunitario o aree funzionali 
alla loro conservazione;   



 
80 
 

 dd) uno schema delle opere infrastrutturali e di standard (rete stradale, 
parcheggi, verde pubblico ed infrastrutture a rete) che non possono 
essere realizzate in aree con habitat di interesse comunitario e in aree 
funzionali alla loro conservazione;  

 ee) uno schema delle previsioni viabilistiche interne e perimetrali al 
comparto con dimensionamento delle stesse in rapporto all'effettivo 
incremento dell'urbanizzazione del comparto. ln particolare sono riviste 
sia le dimensioni dell'asse viario perimetrale sia il numero delle rotatorie 
di distribuzione, minimizzando il consumo di suolo interno al Sic;  

 ff) una bozza di convenzione che preveda adeguati interventi di 
compensazione ambientale delle eventuali incidenze su aree naturali. 
Tali interventi sono rapportati alle potenzialità edificatorie e agli effetti 
che queste avranno sugli habitat. 

8. Il progetto per area di verde di isola Pingherli prevede:  
 a) diversificazione di suolo e soprassuolo in funzione di passaggio graduale 

da ambiente acquatico a terrestre, mediante acqua, canneto, prato, siepe, 
bosco e altro eventuale; 

 b) modellamento delle rive secondo schemi di naturalità;  
 c) vivificazione dell'ansa morta mediante pozzi artesiani o tombotti;  
 d) costituzione ove compatibile con le prescrizioni geologico-idrauliche di un 

osservatorio faunistico; 
 e) costituzione eventuale di ormeggio per visitatori per un numero di posti 

barca non superiore a 10. 
 Il progetto è sottoposto alla valutazione di incidenza di cui al Dpr 357/1997, 

art. 5. 
9. Le aree ove é prevista la presenza di bambini rilevante o senza 

accompagnamento sono realizzate tali da favorirne l'accesso, la sosta e la 
sicurezza. 

10. Il Prp di iniziativa privata di zona di superfice superiore a 10 ettari è corredato 
di una stima della redditività economico - finanziaria ed economico - sociale 
dell'intervento. 

11. ln assenza di Prp in zona di arenile sono ammessi:  
 a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo;  
 b) ristrutturazione senza demolizione;  
 b1) demolizione e ricostruzione di edifici non superiori a mc 100 di volume 

geometrico e di mq 50 di superficie coperta, mantenendo il sedime 
esistente, salvo per l'ampliamento di cui alla lettera c). La ricostruzione 
dovrà avvenire nel rispetto delle caratteristiche tipologiche del manufatto 
preesistente, con l'uso di materiali coerenti con il luogo nel quale vanno 
ad inserirsi e mantenendo la caratteristica di facile amovibilità. La norma 
vale solo per opere di facile rimozione come indicate nella Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 120/2001 . La norma non è 
applicabile ad edifici di interesse storico — artistico o documentale; 

 c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per 
ogni unità funzionale, ad uso di servizi igienici, doccia calda, cella 
frigorifera, magazzino e cura della persona;  
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 d) opere non costituenti volume; rispettandonsi gli indici altri e criteri 
progettuali di omogeneità e qualità delle opere.   

12. ln assenza di Prp in zona di sport, spettacolo e ricreazione sono ammessi:  
 a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo;  
 b) ristrutturazione senza demolizione; 
 c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per 

ogni unità funzionale, ad uso di servizi igienici, cella frigorifera e 
magazzino; 

 d) opere non costituenti volume; rispettandonsi gli indici altri e criteri 
progettuali di omogeneità e qualità delle opere. 

13. ln assenza di Prp in zona S5m è ammessa, per ogni mappale esistente 
avente superficie totale di almeno mq 400, la realizzazione di depositi attrezzi 
fino a un volume massimo di mc 20, in legno o simil legno, aventi altezza 
utile massima di m 2,40. 

14. Nell’Area di campi sportivi la realizzazione di campi sportivi è ammessa 
anche in assenza di Prp. 

 La realizzazione di campi sportivi comprende: 
 a) attrezzature minime non costituenti edificio, per la pratica sportiva; 
 b) recintazioni di altezza compresa tra metri 2 e metri 2,4. 
  Le recintazioni sono realizzate mediante rete di colore verde, e dotate di 

passaggi per la piccola fauna selvatica; 
 c) sostituzione di alberi eventualmente rimossi, nel rispetto delle prescrizioni 

d’uso del Piano paesaggistico regionale e della Scheda forestale del 
bosco a nord di viale Centrale; 

 d) regolarizzazione e gestione del fondo, compresa l’accessibilità; 
 e) smaltimento delle acque meteoriche, nel rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica. 
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